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•'-.Vati giott>all'pabb.iaano uiia notizia 
ohe viene: da Mea;i»ft '« oho è la si-
• guaste : •. In questa <i\<Ak ' ai & coati-
<,luita un9. vitata ^Kisaogiazipoe di prò 
< {inetari allo eoopo d i , gat'Siitire le 
^'ip'i'pprietà granldie pìcbole contro ila 
> péraeouzione del iieoo. Ln presieda 11 
•.dooa di.Santo Stefano». Ohi Horive 
C|a.^até, r,ìghe non .ha altri purticolarl 
sulla nuova assooiaz^one, e ooiifeasa di 
iipn con9aoere bene-.le oondlzioni parti-
oolac! delie .proprietà, in Measiua, la 
qiiali, davano mnx, dettirtainata 1» ooati-
tt(zipi]é ^ojia.'.Sopiet^. TiHtayia tasto a 
ohi sorlve, quanto prubabilmupte ^ bh; 
legge,.;^on sfugge .unit corta impiessvQuo 
sfavdr.e,vole.',qbe:li per U l̂a notizia, pro-
duce; e etto, ai traduqe, in ppobe parile, 
4.^soQÌarau có;itrg. il fisai^l...,.!^» che 
cosa s,.q)ie9to àapo ^p, non l'espreasioue 
fiu;ziar'ia.4é! J^ae^eistesso, .l'amniiniiitra' 
to^e .di tuttiIche,prende.,donde i.a .legge 
^Ufll..ohSipr.^n4a p6t.,.spwderft:.clpve,;è 
néoesaeiis pvwyedeite?,; E,,^upp.pnibjle, 
qo,u.ohè„ii(ip ,$tatp,„$uohe:.una. ^emplloe. 
sssaciazijp^o, senssa. tiu onoie fistiale?.£i 
sp.qii^stQ oneî e p,UÒ pareri» ai centri-. 
biwiiilÌ.Wppo.'g!;«'V'''50|i B09,«i appo, i 
provvedimenti .8 le,,proóo,d(}r«.,'ii.idioate. 
da'tltt, legge, per, esaerp agr^vat,! senza 
costitiiire/;delie: ;SuO!pi& 'speciali, per' 
4u,p8.iu.?.,,..,,Ce,rtamente questi sona,argo>. 
nipatì, phoj.Biigg^fjsoe il qrlterio di una 
reità'. Rmmmi3t^a';;ione,, auifragata,, do.i. 
Beutin)!;i)tp :patrip, secondo, il quale non 
può non parere sedizioso tuttq ,«iA che 
cibbi.a anche .spio l'app.^ren^idi riljiei-
iare ;. cittadini Cioni:ru. la 08^e(,vanza,.dpl. 
diritto ppstitui,to. . . , .' , „„ . , , 
, S9en(jie'udD pprd un poco dai.princjpii' 

8i.cei.ai pipatici,,.dal. 9amiip.,de;i. <2<?i!)'ed . 
b'fssere ,8 qu.pllo dell'fisefie, è giuocu-
fqirzU'ai)imet}ere,,che la'ùotizlà dell'Àa-. 
eppÌBz.l.p.qe .li);:Messina, più che. di.-un: 
a»ikÌiii)eutptr^v)ato d^ye.e^eeip Bio.tomp, 
4.' tin.igraveinaale. cihe. molto, probabji'i 
men.t^ jt(y;ijj6m.a .lo'ì.propripti o.l'am;, 
iqiq!strà;i,Qi>p,,ldi, qupì,lB..regione, come. 
quelU di quasi |ùtt^de) regioni italiane., 
11 male ,non è taiìtó la gravezza £[sc!|,le, 
quanto la diffisoliù in .cui vcjcaa spesso 
il Qaqaieggiatu. di poter, .&i:. viglerò, lo 
Eiue ragioni per iar^i fargiustiisia quapdp 
ritiene di .essere oplpiio ingius^aiq.onte. 
Anche ÌQ<queqt», ppioe . in tanti ftlti;!' 
rami .dell.'sntmiuiptrjnzioue .nostra, è la 
pi;ppedura ohe; dieS!{Dgua.più .che il.giu-, 
dizio ed il giudicato..Abbiamo, esempi,. 
quotidiani oho sono fuori di..contesta;. 
z>ipne.,XIn povero diavolo —.ppcpita^rpa 
uno|-;r| jche.a.bbià. pagato un'impp.st.a;da. 
lu) riteniita o do.l tutto, non dovuta, o 
doyiita sólo in pi^rt^,..prima che abbia. 
potuto.farai riiDborsare.ha da scìnpar 
tanti ^ol.li pianto tqmpo, Alia spesso,vi, 
l'iauQZÌa per nou veder superato il va~ 
lore dell^' tassa. reclaDiata.,..Ni<g!i. a,tti 
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.'SOTTO ILJtEéNO. DI ENRICOIII 
, : . . ' • 

" '—(dal francese) — 

Ma v'erano altre cose,d,8.potersi p'a-
servare, essendo^ i'iritanjp .^el .tempio-
illiiminato : órgiiiò quelle sempl'ioipittvire,' 
oom'e'i'Itàlia mercè il suo clima ne cnn-
aèryà'mbltè, màtitre d'a.noi. l'umiditi 
péif'un/lato e il'iVandalismo per l'altro 
hanno'cancellato a gara suUe nóatce, 
parèli qu'oira'tredi,^ìoni di' ^i^'età tra;! 
scorsa a quello p '̂p.yó d i l iga |lede che 
più non esisti), ' " ' " 

Infatti, era a.taia,dipinta à.frespo, pef 
Francesco'l 'è'por,; prdine'jdi ,qup.ljre„ l(i 
vi,ta'di.'Santa ^ji'l'ia l|'tìj(i,zisj)a,""e'.,^iel 
nuthèro dèi soggéltì più ' .Interes^Vii'ti, 
l'artista, abiliasiino in materia di immà­
gini B- gran'deamico dalla verità, sé non 
anatomica alm«no storica, aveva situìito 
nel puntoprinoipals dell» oàppella quel 
moment»>BOÌ)brosó'in oni Santa'Mariaj 
non Bveado danari onde pagare il bar-
oajuolo,Soffre sé stèssa in mercede dèi 
suo passaggio. 

Adesso è' giusto 1!' dire, che a mal-
gradoideila venerazione-dei fedoli per 

legali obbligatori, vale a lìiie'quelli ili 
DUi.it cittadino non può. fare a meno 
per lA tc.inqa'illitA de! suoi averi'.e dèi 
suo onore, come sono, per eiiempio,. le 
aoiiéttazioiii di eredito, le divisioni pa­
trimoniali, le costituzioni dutali,' eCc!, 
le's^e^e degli atti assorbono non dì rado 
qu|ai il valore 'olie fÉl.oggetto degli atti 
stèssi. 

Ci sono poi atti di fisco,che in pra­
tica si risòlvono In vero spogliazioni : 
per esiimplo talune espropriazioni per 
pubblica utillti. Or non 6 niòltó veniva 
SKgiiàlRto' da uh Ciimune del circondario 
d'Albi).uno di questi casi [lur troppo 
notitrarl. Itt-quel Comune, por ragioni 
di'-pubblipa utilità, veniva'tra gli altri 
asptopcinto uuipiccolo proprietario per 
tre quarti del modesto poderpioha rap­
presentava tutta la sua fortuna, l'unica 
fonte-dei sno-éosteutamolito. Il prezza 
di puoi.ire quarti del poderO' noo^ba-
atavn /perohè quell'agrioolture potesse 
aoquistare nn altri) i>udore;che gli dnsas' 
dà vivere : d'altrandé la fetta di terra 
che.'gli<eraliiàoìato dell 'anttosno bene, 
rabberoiata a quid modo, non rappro.. 
saptavaplù perìuiqnasi nessun frutto.^. 
Il portrattoiircola'raólprimaiiii 'Via am' 
inihistrativn,'pai. in via giudi'zlacia : si 
ingolfò nella - aposoì frattanto il paga­
mento del terreno espropriato veniva iia' 
turalmsnte pi'otratto.... Ggli-dovèttèri­
correre apprestiti. Sii sa cosa costano i 
prestiti ai poveri diavoli...,,: InsoiAma-
in' modo di- tre anni quel diagiaziatO' 
ex-proprietario' al trovA a non av^re più 
cha-i'cenci-adosao. ••' '' • '••• 

I Questi veramente sono gli osumpidi 
prucerlutaiiscale che turbano ogni anlmc^ 
equo e c h s -fan tanto più male in ogni 
paese,' perchè 'genpralmeijte le vittime 
no. sono i più deboli cittadini, e special.' 
ménte quelli che Vivono nelle campagne 
ed'hanAn minori' esperienze a coijaigtloi 
pei'icavarsi'idagìi Impieói.. • ' ' " 
, SonòòbatoroioheitroVandflsi'dl'froDtei 

al'fisao, 'più 'atlibiscotìa,''s! oonfuniloaD, • 
riobrrono pj!" alatO'»' consiglieri: ohe 
spesso costano più :del> >Hsca stesso, e' 
finiscono per farai lrt':|lot)viììzlx)n6"ohe: 

jfisoo-ed iniquità sono'siuotlimì. •''"' ~ 
• •-B'fca costoro uaBcaiió- taoiliaenttf i, 
; progetti' di'coaìizioiie per- Una difesa 
coiilune-'contro quello che ' giudicano ib 
comune" nemico I l'èsattorp. À Messina 
fanno uti'Associiizlone; in qualche altro 
Comune-haDiua'già datbma'no ai badili 
e ad altri argom'iinti,.'li.irùrali. ' - ' 

'Bisógna èadolutiaslmiimente provve­
dere-perché la giustizia'Sna'Dziaria sin, 
;fa(jilita'ta •nel'aost'ro' piie-tes bisógn^ohe 
.entrji nelle-massa' dei contribueniil la 
conviqzione'chaj quello che uno paga è 
in'proporziona dei benefizi ohe godo' e 
degli obblighi -che ha contratto, e'ohe 
se ingiustizia fiscale gli è fattai egli 
pu6'tucilmpnte farla-riparare. - ' ' 

. La Francia, la pace e l'pn. Budini 

. Il Don Marzia ricorda in,-via pura» 
mento^ ospositlva, quaoi'o -ha.'.fatto la 
Francia in pochi mesi, int-nto cha i 
membri del Gabinetto Budini, erano ìtt-
topti u rasohiure i bilanoi. - ' 

Essa ha indotto l'Inghiiterra-B dichia­
rare pubblicamente.che non è affatto la 
quarta potenza della triplice, usta una 
na/,ionn milipondòiité, padrona di so, li» 
bora da ogni impegno. 

-Essa ha mandato la sua fiotta a Cron-
stadt e a Portam^nth.. . • • , . . ! 
• !^?8a hi ró t ta ' la lega dògaiials cl(.a 
la' iio.'itrii dipl'ima'zla incerta e tanteil^ 
nòna non hn saputo neg.>ziate cogli Stati 
minori .aitorna<alia.'iriplice, - ' 

'Essa ha Blratto'vincoli tali con la 
liussiaohe, se non.costituispoiiu àncora 
una alleanza scritta e ePttòsorltta, sono 
già qualche cosa più.'ohe semplici accordìi 

Jls!ft -si è fatta itutrióe; protettrice, 
sovvpntrìce dal V«ticabo's^dei'suoi in-' 
teras'aiii. i-.- . . . - . , J; ,- i . '. 

.m»!i ha cambiatomi per dirimeglià,' 
fatto,ifiai!lb,lare il ministero b la politica 
della Turchia, ottenendo libarla di pan-
saggio,allo-navi russe traverso:! Dar-: 
dauelli.. - . • l'i .'•: i 'i- •<' ' 

-Essa', ha- raccolto praslao • le ' Mostre 
' frontiere 100,000 uomini, esaltando su­
perbamente ' ia forza inVinofbile 'della 
sua- armata.^-' ' ' • ' , ' ' ' ' • ' ' 

Dopo di ohe, certamente' ha -ragione' 
j l 'on.-andini di dire al- corrispondente' 
idei Secolo, ohe la-p'àce'non 'è nìMst'atei' 
; garantita • come ora.'Tritnit;''cdntro 'la 
Itriplice' alleanza, liès'su'no'^poteva'osare 
;di'-alfermarai.,:pra,' Contro' l.a' triplioe,'-
jabbmmo lo czar, 'il/papa, irèultano. 'e 
lil preaidenta della '-ropiibblioa tranos'se, 

I 'UOMINI dVkLTBt TEMPI 

I • In oooiisionp'della .inauguraziosio fatta 
jdijmenìcii ad'Alba' di unii lapide al ga- • 
inéralff 'G-ovono, "1 giprniilj 'liapiio. riprij,-. 
.dotto !a:'!logue«to'sU^'la.t.Jpra, ph"è óom-, 
Imento a ih ktesis'à,'o'ohè''riialè al tempo' 
Mn cui r.il - Govono pra ;mjnÌRtro della 
igu(!rr'i),'e S'jìla ministro della .flnauzei 
inveya stipulato la nota convenzione colla-
';Biuioa Irrazionale. Fu dotto che alcuni' 
;uòmini pol|tioi. erano stali compartecipi 
(dei Inorò, e; il.Groviino, per'allontanare 
jogni sospetto, ao.-ivova al sindaco di 
iAlba la seguente lettera: 

: , - . < Firenze, 7 aprile 187Q. 
; « Caro signor. Sindaco, 
; «Nel patrimonio di mia moglie a tnio, 
'gii dà '^areéchi anni 'era'n'o',azipni dèlia 
Bànod Naziòntirè.'' / " " ; '. 

:;ii'Non mi'voHne^firi qii.i'in"'pensiero 
[che ootesta clroosianza presentasse In­
conveniente' àireaeroiz'io delle' mi'e fun­
zioni di deputato, e tanto meno -vi paii-

Mania l'iSgiziaaà: convertita, 'iaolte onS'-
j9tè."donne: del-quartière nomavano' -chà 
ll ipltore! avrebbe potuto'omettere quel 
aoggettojió.almeno trattarlo'i'n maniera 
jmeno chiara, :e,la,ragione choi davano, 
o,piutlasto-in,on,-i.davano, si ora l'esservi 
cocti;detlagli i (juaii distoglievano tro'p'po' 
spesso.Ia.;vista di 'giovani: garzoni di 
'botteghe cui.i pariniijuoli loro prinoijiàli' 
condnc^vano ili'.chièsa'le domeniche' 'e 
l o ' f e s t e , - • .' - - I ' , ' -.:•;• 

Bussy guardò Le H-iudoin, che diven­
tato, garzone di negozio per .un momento' 
prestava grande attenzione al lavoro 
.dell'artista. • - ' • . . • -
' — Hai forse la.-pretensione, disse 
Btiasy, di far naacira.ìu mo delle idee 
iinacreònliohe coaila cappella di Santa 
Maria l'Egiziana? Se cosi è ti-sel- in-
gaonatol- -' •" • J .. .-i. 

— Dio me ne liberi!-risposo-Kemy, 
Omnis oogitatio libidinosa, Cirebmm, 
infidi, -" • '•":'•• 

— Ebbenel allora? " . ' 
' — Ma sentite, poli upu si può'mica 
levarsi gli occhi quando s'entra qui. 

— Ma -tu. avevi un'altra mira nel 
farmici venire,.non ò cosi? " 'I 
. -r~ No, davvero, replicò Jlainy. 

- r Dunque, ho veduto, andiamocene . 
— Pazienza! termina l'uffizio ; uscendo 

adesso disturberemmo I fedeli. 
E Le Haudoici tr,attepeva il conta pel 

braccio. 
. — Ah! eooo che tutti si ritirano; 

fàcciamd come gli altri, di grazia I disse 
Bussy. . - ' 

1 E si dirasM verso la porta .astifatlo 
eoon infliffereiiza. ' ' . ' ' ' ' 
; — Ebbsnsl^diaaa L<)-HandQÌu, uspile 
sonila pi'gliare'l'acqua :bonedptta? DbVa 
diavolo avete la tasta ? ; ' , ' ' .. 

Il conta obbedendo come un fanciullo 
s'incamminò dov'era la pila. 

.Remy approfittò di tal movimento per, 
fare un cenno d'intelligenza' ad' una 
donna, la quale 'illora' si'nvviò essa pure 
verso "l'acqua benedetta, • " 
' Quindi'n'eil'istante oho Bu-iay sten­
deva'la mano ulhi pila a forma di con­
chiglia sostenuta da diio Egiziani di 
marmo nPro, una' mino Un po' grossa 
è un po' rossa, ma oha potò era di donna,. 
ai allungò verso ia sua, e si b,ignò' le 
dita-con l'acqua lustrale. ' 
' Buiiay non' potè a' meno di ' volger 
gli occhi sulla donna ; ma! snbito retro­
cedi'impallidito', perooohè'in essa aveva 
tioouiisoiata Geltrinle mezzo celata da 
ùo velo di lana' nera-
\ Ei rimase' col braccio disteso, senza 
pensare a-'farsi- i l 'sógno dèjlà"crocè, 
mentre Galtrude anlutandolo pass.iva 
don tutto l'ulto suo' paraónale, sètto al 
loggiato della ohìasaolal ' 

Dna-pagai-indietro a costei, oho con 
le sue gomita robuste' ai' faceva largo 
veniva un.i signora, bene avvolta in una 
manta|liim di. seta, una signora le cui 
forme eleganti a giovanili, il bel pia-
di ò e la viia delio'ita, diedero-:a pen­
sare a Bussy non osservi al mondo »l-

.tro ohe una vi'tii, un piede, ùnd, forma 
simile. 

sai quando dalia fiducia del -Ke venni 
chiamato al Ministero. 

« Verso la 'metà di febbraio il mio 
oollogli, il ministro Sella, Il quale, con 
ragione, non avov.i parlAto mai delle 
trattative .tue per provvedoro al biso­
gni delia finanza,-annunciò al Consi­
gli» dei ministri di avere prcpilratonn 
un progetto di convenzione colli Banca, 
da questa ecoettntdi ' 

• SeAouchè le voci della convenziona 
ertino g à corsi) nel pubblico, ad un no­
tevole aumento nel vuloi-e delle azioni 
s'era manifosiato pflsja che io ed il Con­
siglio fossimo iufunnati dei progatti del 
nostro collega. Non mi fu par tal modo 
possibile'liberarmi, come avrei desida-
rato, delle azioni d-'llu Banca, prima 
che l'opeiato del Miiiietero, oo.i mi o-
aòro'di 'aipattencre, .avasaa- influito su 
(j'^esto" valóre. ^, ' , ' 
, ' «Ora, poiché si pone lu dubbio . il 
possyE/sb'delle azioni dMlIa Banca, .po '̂sa 
rendere tnèn'ò s.rn.pero.il'yotp della aofl-
ve'nzibnè, 'ià'i bij'reltsi, nella giqrnatà.di 
\Q>C\ di farlo alienare. 

' i L e a'iiióni dì inlà inogl'.io.c mie è-i 
rànb in numero di Vi), il loi-'ó coreo era 
di h. 2050, quando entrai, al Ministero, 
il 14'dicèmbri'. ' ' - . 

i'il 'prezzo di vendita, depurato di 
spèse, in 'L . S310, portò un beneflgip 
di t . a5,7fó'sùl prezzo del 14 dioem: 
tra- '' . ' . . 

''•< Nòli ùvehdo'mui', 'prima d'ora, veu-
dute di .qupsto azioni, o,speculato su' 
q'uà/ito si 'B'ppttr,ti-?nè alla mià..fpr'tu,na,„ 

• dcslderp" non 'c'ónsegnite gnadjijsni, sjlj-
bèhe 'fortuiti é' piènamente legittimi,- i, 
quali'mi pervengono, in un tùojaentQ-in' 
cui'appajf.tèngono'al governo..'. ., '^ 

« Prego quindi Vossignoria ricevere 
le lire-26,740'che le yeriapno àp^tlita, 
a parte e per 30,000 dar loro' quella' 
destì'ùazioiie 'che piaoe.rà- £\l Oonpiglio 
còm'unalè sfablliro, sia 'fondando unji 
scuoia, sia fondando una pensiono per 
un'giovqpe concittadino'povero Si-for­
tuna e ricco d'ingegno, cui mà'ncfai modo 
di,,seguire gli studi fil'oridella oittà na­
tiva,. ' . ;• ' , - i-." . i' - : 

-.«Per.le rlsìdnellro 5740-prego Vos­
signoria farlo versare al Comune d' I-
soia d'Asti per quoH'opera che parranno 
più.gio.ye'vioH &\ borgliigiant della villa 
dove sono nato. - . • 

• Gradisca,, Vossignoria',- l'attestato 
della atfettuosa stima con cui mi pre­
gio, dirmele • . . -i ' 

« Tutto .dc:T.ma concittadino 
.« fienerafe- GoDona-» ' 

Le nostre frutta in Inghilterra, 

Nel giocondo mese' cha i francesi bat­
tezzarono cent) anni-fa col significante 
nome di iFruttidoro, quasi a- glorificare 
la pompa di. grappoli e di'frutta che 

. Ramy inon ebbe nulla da dirgli e 
soltanto, io guardò; .Bussy capiva (Orinai 
perchè.il dottoro lo avesse menato i in 
via. Sjnt'i-Maria.l'Egiziana a lo avesse 
foitto entrare nalla- chiesa. ' -

Bussy saguitò quella' damai Ramy 
seguitò Bussy. 

Sareiibo-stato un divartimehtp a ve­
dere quella' prooafi'jioQO di quattrb' figure 
aiid.indo l'una-appresso-airaltra,'sa la 
t r is tazzae il.-pallore di due di loro non 
avessero uianifastato il più vìvo dolore. 

Galirude semprocamminando laprima, 
girò d.i,l,l'iiingolp dalla via Montmartre, 
ciiniinnò un poco- por questa strada,! 
poi.ad-un ti'iltvo si gettò a man dritta 
In ;un, vicolo cui dava una porta, . 

Bussy esitava. .' . • 
-1- .Ebbene, signor conte, domandò' 

Bamy,- volefa ch'io..cammini sulle vo­
stre, .oajoàgqe? 

Il conte tirò innanzi. 
Qcltrudgl pbe ognora precadeva sì levò 

di saocacpia una chiava, -a face entrare 
la .sua padrona davanti a lei senza voi-
turp. ii capo . 

Ije-Haudoin dieso due. p'ir.ile alla ca­
meriera, si tras'ie da parte a-lasciò pas­
sare Bussy; poi egli o la oamariera ou-
trarimo inaiamo, e richiusero la porta 
e il vicolo fu d''sarto. 

Erano sette ora a mazza di sera; ai 
avvicinava II maggio ; all'aria tepida 
cha iodioava i primi olezzi delia prima­
vera, le foglio coini.joiavdu a germo­
gliare in seno ai loro cespi. 

Bussy si guardò intorno, SI trovava 

rallegra In rnieata stagiotts'le èariipe^taèl 
Il signor Roberta Stuart ha sbritto 
una serie di articoli importaàlisaimi 
sulle frutta italiane; articoli che, ae 
fossero più difiTùàif potrebbero utilmèiite 
inse^naro a noi' — ijjuafl atìUautì della 
più furtlla fra le panisole ~ iiiplte oòèè 
che n'ón sappiamo, o 'meglio' ohe noli pi 
curiamo di sapere. 

« 
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Il signor Roberto Stuart, noto gior> 
nalisla olia visse lungamento in Inghil ' 
terra ove occupava una posizione eml> 
iionta nella slumpa, trova cha l'Iug'hil-
terra appunto -.duvrabbu -essere il prin.-
oipale jbocoO:per |e frutta e-1per:la 
uve Italiana. Lo Stuart osserva che 
l'uso dalle frutta oltre Manica era quaaE 
aconosoluto nou prima di-.puchi anui^fu. 
Erdi raro il oaao oha uua tale ghiutto" 
neria apparip'ae'sulla mensa det>rtcchl,-
mpntra il, popolo,-r- si può-quaai dire 
senza iperbole 7 - : la conóboeva solo pei! 
averne letto.- sui libri, . , •. - ;• -1 

Orbane, le fratta si vanno da. qual­
che tempo i ntro^duqendo in ^Inghilterra 
con un crescettiip) p^r noi àiéridionaU 
confortaaffytmo;''ma il' 'tbid commercio 
vi attecchisse con grande steato.ia .eatiaa 
del bagarihàggio 0 , meglio ,4éllà '«a-
mori-a elio affligge il mercato di r,ióudra,, 
forse,,assai, più dagli aUri mercatj.à^Ila. 
grandi città, óuropée. ,' ' ' 'W 

Perblò lu Stuart .suggarlaoe agli ita-̂  
liaiii di buona' volun'ià (li. fare da so, a 
ìnVacé'c^ò ìh ripo'rrerè.ai mei;canti in-, 
glesl, inofi'dare'di venditori-uimbnlàuti 
Londra e il Ragpo ifiiito, utili'zzah^o' 
tutll ' ̂ 'ua^ l̂' .infplìcì ragazzetti, italiàni., 
che .ùeiie, vie della 'i^etrppoli Vfanî b \ 
siion'atorì ' d' organétto,' i , lust.ròscarpe,. 
gli accattoni, .nn 'quando' là miseria a,. 
.il disp'ieziso„dei'.-pili non li spinga a fare 
.1 la'dri.'' '. - ' . '.!.' • ,' ,, , -- ^ - - - ' 

- - ' . 1 « . # 1 ' - ' • - • ' 

Egli porta come esempio i venditori,' 
ambulanti |.di gelati ohe fa Londra-si : 
.eo'po, arric'ohJti:e siiivanDO. tatt';ora aî i-
ricchendo. I gelati, come le frutta,-erano-
Uggì-Ù quaeì'.Bcunosciati'.- Furono alcuni 
italiani,.in gran parte 'napoletani,'oho'i 
seppero -popolaridizare l'dso del gelato.' 
vendendolo a ano a due pences -èulle 
vie di Londra, Quei gelatieri girovaghi 
sono .ora ;— parp impossibile — felici 
propriolarii .di : oaae e di terreni, e la'-
loro fortana aè la seppero fabbricare là 
'brevissimo tempo. ' -. '' • , 

La> voce-, del signor Stuart non ha 
predicato al deserto. Sembra ohe'l ' idea, 
gettata là sopra un giornale, sia stata 
presa ia sena conaideraisiono da' aloani 
noti industriali, i quali- stanno brga'i 
uizzando in modo liiiglioro di aprire un 
nuovo e profittevole sbocco a quoato ge­
nere di prodotti' nustTani. 

in un'piccolo'giariliho di cinquanta piedi . 
quadrati, oiirconttatn'da mura allisaime 
in oipia alle q^ali la vil;e vergine . a ' 
l'ellei^a elaaciàodo '1 loro novelli .ger­
mogli' facevano 'o.idere tratto qualche', 
briciol'ti di'gesso, comandavano àl,vepti-
cèllo' 'quell'odore ,acrè e vigoroso chà' il -
frésco dellicsèra tioglie al loró,fug|iumei' 

l 'vaghi lillà grazioaamènte',ebòcciati 
venivano colle, lord soavi 'ama'u'azióui a 
scuQlqie il oeWelio ancor mal ferino di 
Bussy, il 'qualo fra aò do'ipandava, sa 
tanto profumo, e calore, e'vitu, giunge­
vano allora a lui, solo, , debole, e ab­
bandonato un'ora' innanzi, dalla sola 
presenza di una donna teneramente a-
maia! ' .' 

Sotto una pergola di gelsomini e cle­
matidi, aopra un piccolo sedila di legno 
appoggiato'al niuro del giardino, Diaiia 
atavaai afisiaa,.ooa la 'fronle china, lo 
mani -inorti è po'ndenti sul fianco, sfo­
gliando tra la'dita sottili un garofano 

; senz-i acoorgliraene e' di cui spa.i'gevà 

I lo foglia sul terrone. 
In quel punto ììiì usignolo nascosto 

in un vicino caatagna intuunò,, la sua 
lunga 0 malinconica o-inzonp, iùtrames;-
zata da. note clamorose comp i razzi di 
un fuoco artificiale. 

Busay era solo in quel giardino con 
midainu di Monaoireau, poiché Ramy 
e Geltrudn se pe stavano a qualche di­
stanza. Egli si appressò a Diiina, e qua-
ata' alzò la tast'à, 

{ContinucC) 
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IL FRIULI 

Ult imi ieohi 
della sciopero di Milana 

Sarivono da Milano:. ;. 
Oli nllimi BìBgcAnlDi efiloperaatl_ ri-

presoro il lavoro alle'stesse eoodirioni 
di prima, 

Lo sciopero è dnuqae floito, e finito 
nel modo ohe tutte J» persone di bnon 
senso provedevano. Àgli Industriali era 
impossibile cederà, ed agli operai era 
impossibile resistere. Non oi sono né 
vinti, uè viaoitori, e servono malo gli 
operai coloro ohe si eforzano a predicar 
loro, ohe sono stati l' vìnti, Con ciò. 
sperano forse' di desiare negli operai 
tiséntimenti eh», a tempo e luogo, pos-
saao avere il loro effetto. 

(j-Ii operai intanto se la prendono con 
i caporiòói, i. quali, a torto accusati di 
essere ' stati istigivtóci d,ella sclnpero, 
óbbérò però il torlo gc^ve d' t*"" ^"""^ 
allò aoiópero no indirizzo, possibllmontu 
pratico ed utile. 

Il rianltato sarà cÉo d'ora In poi gli 
operai faranno da sé, a corcheranno di 
organizzarsi senza hisògno di sottostare 
a partiti poittiol o ad apijstoli soltanto 
teoretici. Questa; del festfo, è l'evolu­
zione che si veridoii In ogni paese, e 
non e'è da dolersene. ' 

Gli operai meccanici avranno ben pre­
sto occasiuoedi ìniEfur̂ re il valore di 
tutti gii argomenti tlratl'itt ballo d̂  
una parto e dall'altra nei giorni soursi. 
Si aunnnuia ohe in ano del prinoipali 
elabilimanti meitallurgici si chiude per 
mancanza di lavoro, Sir& qualche altro 
centinaio di ppveri diavoli ohe andranno 
ad aumentare la'più grossa.schiera dei 
disooonpati'. ' Non 6 noa bella prospet­
tiva por l'inverno che a'avvioina. 

. YALIGIA 
Sooitìlà di prèstito d'orabrelli. 
U banohlora Dottor Ijuigi Weigert, 

per rioti voler far i conti colla giiistiziu, 
è sdàppato da ilevlino a Neiy-xork, ed 
ha fondato oal& i\na Societi di prestiti!' 

, di parapioggia, la. quat^. disp'j.ae di lin 
capitale' di °3Q,00Q dollari 'e dì lin pa< 
tiiimonio oonSidepavpIe iu 23,000 pata-
pioégià.'.. di'Bota.- ' . " 
' Uuosta SoorèM dip'estilo'd'omifeUi 

fa pag ire a òiascufao dei ' suoi abbonai,! 
8 dollaH, ossia 16 lire ali'àono| ed iti 
ricambio l' abbonato riceve una cootra-
niarcn metallica, tolta 'quale, appena 
minaccia di pidveire, può recarsi in una' 
delle 800 figliali dalla Società e, con-
segbando la contramaroa, ricevo un ele­
gante, parapioggia ili seta,' che può re­
stituire quando vuole ed. in: qualunque 
delle figliali ricevendo in, càmbio nna 
contromarca. • a . ,.. • 

Goal-nessun,abitante di Nuova Torlt 
b obbligato di. comperarsi un parapiog­
gia e di avtic :-Ia ' noia di portarselo seoo 
quando miBascla di piovere u quando b • 
ritoraalo il .sóle; 

Nel projsiRko meas questa Sootetà al 
estenderà m tutta le uitléi prinoipali dal­
l'Unione, e cosi ohi prendaci un para­
pioggia a Nii-w-Yorlc poiri reatituitlo a 
Saa Francisco... ovvero pi)i;tarlo al 
ilonte di pietà.. . 

Com'è noto a Nioaragaii.io'è già una 
consimilo Società pel prestito cumula­
tivo dui parasolìlI . i . . 

TJu'iudisarezioue. 
La verità prima di tutto. 
Seco la giusta età di qualcuna delle 

celebrità o quasi celebrila femminili. 
conosciute in IBuropa, 

Enlre-nous; questa lista è costata 
sudori di sangufi al curioso che sor-
raoutaudo enormi diificiUà riuscì a com­
pilarla. 

Sarah Baroh-irdt ha 47 anni. Rosa 
Bonheur 68, madama Adam 65, misà 
Br'adon '64, l'imperatrice Eugenia 68, 
lady|. (Jladstóna 79 ; tu'ias Lucia 
We/Hon 54, l'stiiioa Tacry J3, le. si-
gnorà Eattazzi ,58, Xdeliua . Patti 48, 
Fiorenza Nichtingaie 71, madama Pier-
son 45, Jenny Î iud 69, Ai'afeélla Ga-
dard la' pianista C3, mìsiireas Oliphaut 
(scrittrioo) 71.., 

• . • ' , • • X ' • 

Le papere a Teatro. 
C'ò la papera che rimoalza come nna 

palla di gomma, s non sj, sa più dove 
va a cascare. 

Va UlodrauimatiCD, nel dramma La 
•macchia del sanpiie, disse | « Una testa 
cadde pubblicamente sulla piazza di 
Grève — e, volgendosi a ano dei per­
sonaggi'ohe erano 'in ieeena, aggiunse 
prutiindendo verao di Ini il braccio, ool-
J'ìndìce teso: « quellatestaeralavostra.> 

All'alia meraviglia del designata, il 
filodrammatico corresse: < Era lamia.:.* 
Ancora più alte meraviglie aell'uditorio. 

Quando il poveretto ai ricordò ohe 

Suella era la testa di suo padre,' 0 lo 
isso, il clamore era tale nella sala ohe 

la rmtilìouzione non fu sentita, 

Eifieisioui malinoouioha di un cretino 
fermo nel vano di -orna porta Iu una 
posa napoleonica : 

— Tottilianna orooi, BU'.dccbìello,.sul 
petto, aUl̂ iiìjbìogio, e lo' che .non posso 
avere al'fab'icha le brao(iia.,..lDorociAt»t 

Che céòoé è . . . non Averne, alonna. ) 

i; " 'X-
La data storica. 
18 settembre (1800). B-^ttaglia dì Ca> 

stelSdardo. 
' . . . .• ' X • 

Uu pensiero ài giorno. 
Le [aligioni tendooo a morire, ma le 

BUperatizioni vivono. 
X 

-La SSnge. Sciarade. 
Lettor, se spieghi subita il jjri'miero 

' dovrai pensare a uu Dglio snatvruta, 
chs l'Gterno, nel suo ifiusto pensiero, 
maledisse,. mi dir non vo' di pii't. 
11 secondo dai campi, ov'egli è nato, 

f iasca sul desco pov-iro e patrizio, 
iivita il mio totale al santo nfliiio, / 

saluta il di che nasce e il i\ che fu. 
Spiegazione della sciarada precedente: 

SA-TANA . 
X 

Per finire. 
la convoglio, fra due viaggiatori-. 
— (spaventato) Kn, con questa velo­

cità il treno ci porta, all'inferno ! 
— {tratxquUlainenle) Per fortuna ho 

preso il biglietto d'andilae ritorna. 
Elio SonvUo d'Amalfi 

ConctkraA a l |>ó«tt vacAni i 
d i mines t ro o maeii^ri* n e l l e 
sc i iu le ('IcitlKiitArl. SI rionrdache 
con il giorno 20 corrente ai cbiude il 
secondo concorso per tali poeti. 

Gl'Insegnanti uIementBÙ,okeìntendono 
conoorrare, debbono piegenidre 0 far 
pervenire per detto giorno la loro istanza 
documentata all'uflclo scolastico pro­
vinciale, indicando il posto, cui aspirano, 

' Ouloro che non vonissero nomudU. 
al posto Jomanlato, volendo tuttiavia 
essere occupati per II prossimo anno 
acolastico, dovranno dicliiarare di met­
tersi a dispoaizlone dal Gous glia pro­
vine iale scolastico, per una nomina d'uf-
flato. • . ' 

Sì rammenta pura ài signijri sindaci, 
ed, assessori' che, per ottenere uu maè­
stro od una ibaeat'rà di loro fiducia, con­
viene che'ne facciano la débita ricerca, 
e riiivltino a óoncorroreo a, chiedere la 
nomina d'ufficio. Sé qualpha Hnnioipio 
noti 'sapesse chi nciiiinire 0 proporre, 
potrà chiedere,all'uffioio sòolaslico prò-
vìatilate l'etiinoo degl'insegnanti elemen­
tari (2i'spani6r{t, per fiirs l'apportuna 
scelta e nomina, , 

Cniiearlo ICTuzlAnHlc 'di Ct-
TlilAlea Per il prossimo anno scola-
stioo il Ministero della'pubblica- istra--
zione ha già disposto ohe cassi dal tutto 
la semifusipne della Scuola tecnica-col 
Ginnasio.inferiore, ch-i erasi adottata 
al principio.dal cadente anno. 

Si faranno quindi regolarmeuto .gli 
eludi in modo distìnto dagli alunni dei 
due corsi diversi, olassico e teonico,. 
come si pratica ad Udine e in qualnn--
quo altra città, ove i due istituti della 
Saaola toonioa e del Ginnasio si trovano 
anche materialmente separati iu dna e-
difio!. 

Nel Convitto Nazionale havvi poi il 
corào-'complèto delle- cinque 'óla'ssi eie-
mantari per gli allievi convittiri. 

Le famiglie, che'intendono valersi di 
tale Convitto, hanno in esso la . como­
dità dì far, percorrere ai figli-il corso 
delle cinque alassi elamautarii delle tre 
alassi tecniche, u dalle oinqu-i classi 
ginnasiali. 

-Ladii'ezione del Convitto e delle'scuòle 
vanne quest'anno aFQdabUlal Mlnlbtero 
a un Preside.Kettore, che ha percorso 
Il sua carriera nei OmVitti'Nazioiiiali 
(̂ el Regno, e oUs è quindi pràtico del 
governo di itali istituti, , • ' 

Kic fi}Hte <li Vlvliintlo 
(domenica'20 seitenibrei • 

XI Oomitato organizzatore-delle feste 
ohe avranno luogo domeuioi a Cividale, 
ha pubblio/ito un grandiosa ed arti­
stico manifesta, bai lavoro della li­
tografia Passero, o qui riproduciamo 
quauto in esso 6 dotto : 

« L'estrazione della grande lotteria di 
banefioenza ohe doveva effotiuarsi • il 
giorno 6, avrà luogo invece Domsnlca 
ao oorr, settembre alle ore 3 pom,'nella 
piazza Plebiscito, fermo il programmi 
dai divertimenti come da precedente 
avviso. 

'• Fortunatamente le feste suddetta ca­
dono in an giorno a-ioro alla mamoria 
di ogni cuora Italiano, ed anoha in Ci­
vidale il glorioso avveaimeuto troverà 
una eoo palriotica, 

« Per gentile accondiacandenza delle 
Autorità superiori, al .aonflua di Visi-
naie sarà -tutta la natta libero il pas­
saggio con ruotabili, « 

* 
Il nostro corrispondente Fabio, oi 

scrive poi, che la vendita dei biglietti 
dalla lotteria ò quasi esaurita, e che si 
sta addobbando con sfarzo ed ologau<;a 

l.a. pla»&, Pluhlscito. La Gommiasian̂ '-
è'tiiUs in moto perchò le còse Heacano 
appantino, 'e,- se il tempo far^ grazia, 
i Ciyidaldsi,,ohe sono maestri ifièit̂ arte 
di esercitare r<!«pìtalità, si it'̂ ^ètikno 
un Qttmcro BtiTBordìnario di' forestieri. 

». 
, Allo scopo di . favorirò il^.ion-
corse alle feste o&o avtanfio. l&()go.;tJ?, 
Olvidala..lÌ prodsìma doro'̂ Bioa 20 cor-' 
tonte, la Società 'Veneta ha disposto per­
chè in detto giorno aleno distribuiti dalla 
stazióne di Udine « dalle fermalo dì 
Moimaoso' a Ramanzictio, speciali bi­
glietti di andata ritorno, colla riduzione 
del 50 per cento sui prezzi dai biglietti 
ordinari, valevoli pel viaggio di andata 
col lolo treno 114, in partaiiz<i da .Udine 
alte órB'tt.SO po'ia,, pel Vlaggrò dì ritorno 
oon tutti 1 treni successivi della gior­
nata, compreso ii treno speciale notturna 
che vet^ràieifettaata nell'ucoaslono 0 tu: 
golato dal seguente orario: 
Cividale partenza ora 11,25 poni. 
Maiinao 'O t v ll.'SS • -
Remanzacco » » 11.43 > 
Udine • ' arrivo •' 11.66 • 
' Prezzi dei biglietti di andatà-ritomò. 
Riduzione del 30 per àajijta sui prezzi, 
ordinari! " 

I, , l i . IH. 
Udine per Cividale L. 1.63 1,20 0,85 
Remaozacoo „ 0;8B 0,68 0,45 
Moimaooo , 0.40 p.3Ò 0.20 

A.ncai'w dot IIAIUÉIIIIO n n n e -
gn(o« Ulteriati notizie, che ai aooo per­
venute circa le cure prestate dal medico 
di Ribis ,1! bambino annegato mercoledì 
a Tuvaguaoco, di cui Una nostra cro­
naca dì ieri,-stabilirebbero che dette c'nre 
furono quali ai aildrcevano al. caso e ijuaii 
sono fluggerite dalla scienza, ma che pur 
troppo quando giunse, appena chiamato, 
il. medico, il bambino era già morto.' 
Secando dunqua questa versiu'ne •.:- cha 
non-abbiamo mutivi per inon'ritenero 
esatta — il medico dì Ribis non avrebbe 
mancato In alcun modo al suo dovere. 

8 u < r l t l a . n ft9 u n n i ! Certo Rai-; 
mondo Da Dappo,dioiiisettenne.lavorava 
per. l'impresa N<gi'is .assnntrìce dei la­
vori di sistémaziaiio delta strada carnioa. 
presso Farai .di Sopra. 

i[|.giovinetta a-yeva contralta una re­
lazione amorosa con una donna' del paese, 
pel quale motivo venivi quotidianamente. 
sqhernito dai suoi compagni di lavoro. 

Stanco di ciò, il Da Deppo-decise dL 
finirla colla vita, a si gettò in un bur­
rone profondo ' 30 metri e .noi quale 
venne trovato frédda'óùdaveré,'-

X eiolltl IguMti in ..Verzagnis,, di 
notte, scalato' -il muro salirono in un 
loggiato e sellai per la Scilla interna di. 
un magazzino rubarono, a D.j0tti Giù-' 
Vanna, formaggio-piir lirei 9 . , . , 

Noi deplil'tlauo<Ohe l̂ fjjiN t̂ea Giunta 
non abbia potuto attualfiî Ta rlf>irma del 
Calendario, che mirava' à sottrarre i 
ragazzini dalle scuola àììé fatiche degli 
studi e degli egatsti nel p.ìrloilo afoso del 
sullioiuii. scopo'ohe sì raggiungeva me> 
diante Stt'ant^lpazioné di. poohi giorni. 
iie.ll'Bperiitra .dèli; sciiolei ,_Le scuole si' 
ofttiidetaJ]fà'>'''»ftool«»iil,31 IngJijiiiSr co la 
dtaoorr'eremo In quel mese! ""' 

L'A rejezione della saggia rifurma, va 
tid Bticluaivo profitto dai poohi borgliBsi 
grassi ó blasonati, cui cuoceva una di­
minuzione di pochi giorni nel petlodu 
dello vendemmie. ParohA non o'è altra 
tagli e nel dìnlogo del Coneiglia sdàla-
stico, confermato dal Kiuiatern, Tutta la 
ragione è qui: la villeggiatura II Ecco il 
motivo per óiil si demolisco api riforma 
clìe giovava al novanta par cauto della 
popolazione ' scolastica l 

K n'oì plaudiamo-dl cuore ni Mnoìoi. 
pio, che, ispirato a' sena! demoorHtIci, 
provvedeva col progettato cambiamontij 
a).figli del popolo. La riforma à,oid«t.i, 
Oli è caduta a Ivìlo comodo di guài-
cuna; ma la grandissima maggioranza 
dei' padri di famiglia, serber.à sempre 
gratitndiop alla .rapprosentanz-i comu­
nale, persentimanto umanitario cui s'i.n 
spirava, votando' unanipie la rifirma del 
Calendario sóol'istioo,, , . •. 

I l nuerc»ltt 'd'-niKS'»'. Oggi 
sul nostro meroato, ed all'ora in cui' 
Gorivlamói'il trovano circa 500 hovlni' 
8 30 equini, 

ntHiiiiit usMOsn. Coma i'lettori 
sanno-, anche a Udine si tenta-da egregi 
cittadini, d'introdurre il costume di fare 
oifarte a sdopo dì beneficenza in ooca-
Bione dalla mi>rt6 di persone care o di 
parenti, in luogo di mandare torcia- ai 
.funerali. 

In altre ̂  città, vì^a da molto tempo 
questo uso ooinmeniievolissimo, edeooo 
anzi quautoiacriva in; propositi] un ili-
stinto oittad QO di Oremoua ad un pò»-
atra amioo: . ..' 

« Qui non î usa fare l'elargizione por' 
una mess^ - e nammauo mandare la tor­
cia. Sì fa, un'offerta che viene chiamata 
Buona usanza, .e tale oftecta di .una 
lira. 0 pili, a s.conda, del grado, dì pa-
,rentela, di amioizla, di affetti, e di epa--, 
otali riguardi,: viene oonsegnata agli ttf 
fio!-dei gioruali cittadini, 1 quali al!a< 
'ÌWQ volta, al fanno dovere di recapitare 
'il'.danaro â  quelli Istituti' pabbljci o; 
•privali, ai quili^veuae,fatta l'oifett'. 
' . .«Gli Istituti .favoriti dalle.offerte da 
.noi sono: gli Asili, iquello dei Bambini 
ilattaoti, lo Spedale doi bambini, i Ra 
duci dalle patrie baltaglìe, .1 .Veterani, 

Ar rca lAi Iu -Pinzano al l'agi!a-' 
mento venne arrestata la contadina del 
luogo Vldoni Malria, dovendo scontare 
lo giorni di dctan^ione, cui fu condan­
nata per miltratbmentl in persona di' 
sua figlia Fabris Giuseppina. 

CaOMGi 'GITTAPIM 
E s a m i di lic.onetttlill i;lp'i|rtf •. 

's lwno e' d i ninm1la9,i<»aa gii^r-
ilu 8«88l»ne t^iitujqiii»,!». -, Gli 
esami di lloanza liceale pi'aaso IIR, 
.Liceo di Udine,' per, le . proye. scritte,. 
avranno luogo' nell'ordine e nei giorni 
seguenti : 

Giovedì 1 ottobre — Ooraponimento-
italiino. . . , . - '; 

Variardi 2 ottobre —; .Var̂ Iona .dal 
latini) jn italiano. ._• • ' • • .-' ;i 

Lunedi 5 ottóbre . ~r Versione .dal 
greco in italiano. 

Martedì 6 ottobre. - lama di mati-
mitica. 

Mercoledì 7 ottobre —.Versioue dil-
l'italiano in latino, : 

Questo prove còmincieranno alle oro 
8 ant, di ciascuno deìsnlndlcatl giorni. 

La prova orali avranno luogo nel 
giorno ohe verrà flsjato dalla commis­
sione esaminatrice. 

Gli esami di lioenza ginnasiale 
pressa i Ragni Ginnasii. di Udine e di 
Cividale, commoierauDo ool I.° ottobre 
0 aaguicaunu nell'ordine che varrà fis­
sato, dalla commiasioDe esaminatrice.-

Entro la prima quiadiclna di ottobre 
si oumpiranuo gli esami di riparazione 
e di uinmisaiòna ^lla 2,, 0 3, classe li­
ceale di Udina' e alle cinque classi gia-
naaiall di Udina e Cividale, alle, tre 
classi delle scuole tecniche di. Udina, 
Cividale e Pordànppe, secondo l'ordine 
ohe vorrà determinato dalle rispettive 
presidenze a diraeloni,. 

Col giorno 16 ottobro avianiio prin-i 
oipio le lezioni regolari,nei predétti i. 
stitutì, 

SI C a i o n d u r i o «teolastlco dalle 
scuola elementari, rimane dunque inva­
riato: il Ministero ha respinto il ricorso 
dalla Giunta, contro il Oon-iiglio scola.-

- stico provinolala. 

" Quel cjrto Enrico Libermanii fa­
migerato. oayali«re. d'industria, che ai 
ap-iccia per patriota ed eiuigrata poli­
ticò, con l'invóazlooe di diiallì con nf-
fioiali austriaci, odi altre.'gasta patriot-
tioba a 'Xrleste mai avvenute,,pjalgrado 
la nostra diffida dell'ultimo numero eoa-
tiuua a mìstìfioare il pubblico a' Palermo 
ed altrove; 

« Mettiamo' nuòvamente in guardia 
i: clttad.nl del regno, perdio sì premu­
niscano contro le sue scrocoherie. , 
- 'Vl^loot9 CtMb O d i n e , In oc-
oaalon.!, dalla t-sata che .tt,v.ri..l,upgi).i(i 
iritrcania.damenioa 20 corr., è in|lotta 
diilia Dirozìonó del Veloce ClubLan,! 
gita aooiale: La partenza avrà luogo 
dallft'.àedWdi; via SGoirglàt alltf iSie'Hfi 
pom. 1. signori soci che desiderano pren­
dervi parte sono, avvertiti ohanali^iiig-
glo s'impiegherà una velocità-̂  media, 
comoda par,tutti. 

Km» lnidMHtrla'Cltdtdlni» «il-
li» (SuDinlilxlotin d r Pmlériiaio'. 
[Dil Giornale'di Udine di'glovédil7 
correrle'.)' v », ' ' 

« Naltnagiizzinodella ditta Giuaftppo 
Rea in Mercato'veoohio abbiaróo- ièri ve-
Kuli esposti'due'quadri, >li grafldiasimé 
siròporzioni'oonténontl "i campioni dèi 
prodotti della tabbnoaidl oornioi eme-
tri del eigiior 'Marco' Bardiiaco, e de­
stinati a'" fléii^afé-tiàlltt prossima Espo­
sizione 'Na'jiiattale 'di Paleruaa. ' 

OiSoupalidocì s'empi'e'oon prédilezibne 
di quanto'si rif»Hsc8,'àl mòvimeoto irt-
dastriàla della nostra provincia, oi sla­
mo sofferraaiti ad amrai'r'ttt'e' le 'duS bel­
lissime mostre, ohe'pel.,bilon!'ga-lo'd 
proprietà .con OBI fui'on.o di'Spiiate'ler-
mavtino t'àttaoziórie di 'tutti'i-passatati. 
Ohe Ili ditta BardRSCo avesse ràgglifotò 
noljtt sua' vecchia'-liidùatflS disila aàte 
darate par ooraicl Un 'postò IdipartàUfe 
fra le poche coiigertbri.traplant'Ue dal­
l'estero in Italia, questo" lo' sapevamo 
(W un pozzo. L'I moitta''attualo peVò 
vieni) ei'provare coma 'all'i'i passi'gi-i 
gantesoh'i furono f.jttl in' tal góhet'e'dv 
lavori, ' poióliè ila-modelli ^ti. séihpltoi 
elisòv si' pass» poir'cetìtitiaia di gradi-
ziòui di tipi 'aino • ili'quelli di maggior 
liisso,,'lavorati cori'' ornati''ib''i;ilievo''e 
rio.ii'soio dorati-; ma anche in finto Bi'oilzo;' 
raine','eco. ' ' ' ' •; ' " ',' ' \ :\' 

Qixèlltf'però chi .inag'gioriaèntè ei ha' 
ao^pràslfu la mliatr.-i'dèi 'metri-'A ivoi 
profani potrebbe aambràt'é 'dh'a Una data 
ii'surà ' no'a''si'avasisa ,ch'e Ih p'ich") e 
determinate' guise, inVeaa la'iiiò^t'fa'dél' 
BardUBOo, ci'to'prov'o,lo ópliié -da'llà'ihà 
fabbrica- eaosi.iò dollé"m1ìiurè'-' ndetrtóhrf 
in'un ' sssortlnionto di oltre utta'qua-
rantliia di tipi. Accanto al metri sdo-

I Vecchi poveri eooi, noBchè poveri, pri- Idatl'ifii -bosSói uso bòssoi'-di-eai'iiiudj in 
vati di speciale oouosoenza dell'oftereate,-1' aivérie' gr'àduà'zlbni di -apbss'ora, do'n é 
Acche la oatapagua -noatra, ha preso . . . . 
.l'ssarapio della città. 

«Tali .òfi'arie, fatteHi igonerali, sondi 
por la città di Cremona uaa beneficenza 
su larga scala, e taluniiIstituM nei (oro; 
bilanci ne fanno liu aiouro asaagnamanto. 

. ,€ X,'ii;ffarta parò cha vieua fatta; :nan.. 
toglie l'abbllgo di aocompagoare la salma-
al cimitero, quando si hanno forti legami. 
di amicizia 0 di.pareutela *>. .'K. 

A -confaruiai di quanto, i iletto 'in 
.questa lettera,, aitiamo parecchi numeri 
recenti del giornale \n. Provincia di-ì 
.Cremnna, cha porta'ogni.giorno-numa-
jrose-sottoaorizioni. per..questa oggetto, 
contenute in..uua'-rubi>ic'a,speciale .6:fis9ai 
iintltolat.a IH. fiuona usanna.''. 
'[ Nei numero del 12 agosto .p, p.,. par 
esempio, sona 73 firma oon .un. importo, 
.totale di lire U3,00, e in fino 6 scritto 
|« conlmwa » ; in quello dal 29. 8tess,g 
m.Vae'sdnò '4^ firma"»'lira 83,60 l'lii" 
'q'aello deli-.S .settèmbre 94-..firmo' e -liri-
227,00jiin. quello dal 5:B6£témbra 126 
jdiìma.a .lira .32ii!l,75; ,e la quello-.del';9 
Settembre 41 firme e lirai.49,50. 
. Oome.si.veda.-dunqaa, lai aottoscri-' 
zlooi contenute in aoli.'oiaque numeri, 
pubblicitiiaallo spazio -di iqeno diuu 
mesa, hanno dato 09 importa .-totale dir 
L, 795,75, In una -oityi.che conta prè^s'a" 
poco.lii ipopulàzione dii'Udla-i-je queéta. 
ômma cospicua ò andata divisa >a ba-

iiefioare asili d'inraiizis,! oapizi; sociel'à 
di bauiifloenza, opera pia, :faraig!ie.. pò-, 
vare, aoc, 

Udina, città a nessuna seconda ' par 
illumiiiattt filantropìa, farà benaìadimi. 
tare iu questo Cramona, 0 noi oi-augu-' 
riamo di poter io brava aprir.) nel friuli 
una..rubrica fissa porqiiaste sottosori-' 
zioni, come quell.a che abbiamo citato 

. del giornale cremonesa. : 
« Acoaudera cindale ai marti » ò un 

detto col quale ei usa de-3ignaie la Inu -
tiliti di una pratica; beiiedoare i-vivi 

, che .soffrono parqualohe OHasa,'è aziona 
doverosa e geutila per ognuno ohe abbia 
il ma,!zo-Oil'apportttuità di firlo. ' 

Dal resto, chi lo voglia,.può. fare a 
nna cosa e l'altra: -mandare, i torci ai 

, funerali, é versare il suo obolo- per -ia 
. bauofloenza. .••••'•• • '• 

', A n c o r » ! Il pàtriotico .parloilioo 
irrodentiata Le Alpi Giulie, cbe'ai liif-
f̂ nde clandestinain^nta. a Trieste, con-
tiaiia'nel sub ultimo aumero, sotto quésto, 
titolo, il seguènte avvortimeato : 

êUza malia- abtomàtioa, 'abbiamò'riraar-
Cilto quelli' fliissibili; 't'ha slnoiii erario' 
una 'Vera''specialità 'della' Ge'rjnanìà è 
ohe da alcuni'tipi esposti 'ripiegati i'u 
Sè stessi, si vedi),'oam'a'pur''eaàaado'di 
legna; .si pos8'ii';<ìOt)WoBli'Come'fossero 
dì bttoio e dì naslilo di'cotone o-filo. 
Nò vi -matioano l̂ 'Uietri ootì. riiisttr'o' li­
stare per 'l'esportusioné, prova qnasta' 
.lumindaa''del'carne'ì-prodotti del Bar-
du'S'do,' anolie'all-'estaèó'iibbiaao trovato 
collocaménto. ' ' ' " ' ' '•' ' . ''-
' Poiriiioppa non abiluati',-i tijiyvara' la 

1 perfeziona'nelle prdduzinul dell'iòduat'-iS."' 
.nSzioóalB, a ' noi è' éémbral.o,-' per'là fl^' 
nitezza della'e'seonSitonc é'paî  la''balla' 
verniciatura di tali'tiiisur'a, di' trovarci 
di'ff-onto ad una' moatrii'di provenienza' 
-estera., •' '- ' ' '- '"'•' " ' ' _. '''• 

-tìase'rvammo aéóanfò' ai' ùatti- in -a-
3ta.:- un- - tipo . apecinla. .triangolara ;.qou > 
scanòiìature par uso della fabbriche di 
iCarta e di panni-'iR'ittsól''per*noi ulìa 
•vara novità il vedere poi nella detta 
imastra diversi campioui di doppi deci-
.metri, sia fini clìe ordl'is''!.' ûf." slra-
imento tài^aj'-prà iji' Voga j'na'llf scuole 
•jsuperioriHd'- Vnrèrl'ari''erchè'àd''anta dal 
forte consumo che sa ne fi puro sinpra 
rven'iMittìiifiljtàtHicSiìiiìiiiiia'datì'feàfefi). 
; Quando nel 18S5_.al sig. Marco Bar-
'duaoo vanne l'idea'df tìiudare la prima 
fabbrica italiana, dj, tJaetr.i eacdati, noi 
non abbiamo maiia'ito di "congratularci 
con la felìoa ,iniziativ!i, , ricoi;daada<)ì, i 
tentativi mal l'iu'abiti, del ' povero Q. ' B,. 
(•ella;,'Dal' rtiomànto iij, qui là, fabbrica 
cominciò a fùuzìonare/p'àssarono appena, 
cinque anni' e già il ciimmino , percorso,, 
da questa indùstria, è'talp, eh" " nessuno', 
avrebbe osato'sognare l'eguale ad ónta,' 
cha postarioi'menle-'nallii. nosfca', città . 
sia .sorta.'un'altra fabbr'ioa" dàgVi-'stépsì'' 
ar'tiiìbll.' Daqiiàstà nòbilissliiia -gara non 
possono scaturire che p-̂ sltl'vi vanta|gi,-
e noi,-mentre óì qótìria'tiiliamo ,òòl 'sì-., 
grior Biir'dusoò per 'i risultati, ottenuti,' 
gli augurililiió cW Palermo gli siii'capjp.o 
a'»iiioyi'lirìbfafi,|' ' ! ' , ' . ' ' :'-.-.. 1 

Xtiboiitil « .iUavoro. D'. queat'i . 
pii,bi>lfOiUiona fatta., in ocqnaione della-, 
fasta, pe.i; 11,25° a,aaiveraaria della fon­
dazione, della, nostra, Siiclefà'- Operaia,-, 
noi), ci slamo,prima occupati, perchè era-
vamp «in tilt* altro faccende-affaccen­
dati» , -,- i 

Siirebbo veramente,ingiusto il Bìlanz'io, 
mentre qifesto.numerft. unico è opera 
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rittsoUa e dal lato artistldd e dal ibtte- ' 
rario, ooa belle, incisioni e nitidi oarat-
teci. 

Dal lato polìtioo, il nttmero unico ri-
aipetiibi&ihr!ei^m\itsi ygaiaa It- jpolorft 
dsl ^Imfflì 'lìitótlV sfogliàlii la coper­
tina elegante nel Bao^jgpafalone. della^ 
Sooi8t& Operaia, il vo^tW tlnoÀo ìgnardò' 
Ri ferlilti ì sopra una triplloe- alleanza. 
Iu,alti> .Qnistino Sella,- soiTÌdoote .ad< 
ideali tnoìto elevati; in meazo3>iribatdi, 
iliteggendario duî e dagli.Acobi. dtaqaila ; 
^atto, mìie. e ponsoso, Antonio: Faasei;. 
:i:X>ae' ncéizlosi eatagc^tfi, uno del Sella; 
l'altro di Garibaldi,'epiegiìuo la Cipro-
dueĵ oije ,jHi q̂ ìioi ritca.t^i. „,. .̂,. , .̂  
. "Nel ' taqto', ' belli, indovipiiti' ^tiségni, 
£ctuao.graKlqao,òbntorno n| pensati,eoritti 
di;I;. Q. Sphiiifi,..di Pagitìoi Valtusi, 
di 0 . Marinelli, di L. Pinelll, e d'altri 
e altri molti, ohe sarebbe li\ngo, nunctiè 
es«àiri9re,';citftlre,' , ; ' ' ' . ' , • " , " • 

.Di"t!ii)'ti' littinéft linioi, Aa qui pubbli-
oati, questo ci sembra fra i migliòri ; 
«l'por tale riuacita EKin-is'i:. pud leeioar 
lodi':al Direttore a Redattore' signor 
G. M'atón.^'- ' •• ' 

Prima di oliiudere, oi tenta 11 deside­
rici di ter notare.cbe, di tutti, lo scritto 
che più colpisce per 1' elegantissima veste 
con' cui al presenta; è quello' del dottor 
Fabio Celotlì, intitolato: Sohegffie, •" 
...latitila .'dire che ^0„c.erttfifiììii fipao 
ilìe'ne sposi .a;.poriipfir»tei'/i$ertó.fi/iaooro, 
e che si passa ntilmenle e piaoov.olmente 
il tempo, leggendolo, . . , , . . 

' 'Jt'éHtr4> mUncfVi t . ' £cca i| piro-
gratiiknà dolio' spettacolo ohd donienió'a: 
yé'ntùrai iBtrk \ii'Sgoieìà'càtmòa fnu-
Vana,"faateggiàrido la .tnsmoràbilo ,dsta 
del venti settembre : 
.' Mehtana,' aceiie popolarl,'in tî e palrli, 
deI''SOOi'i)''Fraolie8co"NusV!Ìrabeni. 
' '. RWfàfl btillaiitlsaimo soherzd òoraisó 
lh''3iiiietto iEriulariO|''di p'ariìoolar iih^ 
pegno dei socio I^olicarpo DI B^rt, 

'Ne'gli'inteinuezKi suonerà là banda dì 
Feletto-tImbBflo;' " • 

''•!l(',Ì!|l^jb^ypll:,|ij98^Ì(téut(,''dui' àb-
blsogainój,,,p.e,lla. pfcsalinn. .vendemmia 
buliti ,ila;,vlAO |ln.perfetta condizióne ed 
a prczisliijDitiasiini, si complacoiano ri-
volpersi al signor ^Giovanni battista 
JD'ègjrill ìn"lJdi'i)lÌ!,,''suburl)io A^ullèjX o 
Via-Erbe, ' '" '• ' ' ',, ' 

B ' w f Q M a p * . s u l l a riva,del Castello 
da«^stau^ft ìid.'usò .Bti^diò, .Bla,'p9r,;«y-. 
venati .0^ làssiqava.Kioai., fiivcigeisi ai 
Fratelli iDorta. .• '•.•.. 
' •••••••• ^'••'- '•Mmmmmmm^ -̂  " 

Oggi alle ore 3 antim., all 'eti di d7 
anni, cessò di vivere dopo lunga malattia 

K m i l i o I i n e i u m i e 

professóre àel r.'Isìitutò'tecnioo "ed a-
grotibnio'Cdelta' r:>StaàioiÌ9 iagracia,' Dato 
a Steinbach^tWl'.t's'Sbcrg). 

l'cólieghilip dàùnp^il tWàté annunzio 
a'vv.ertfendd ohe i' t'unérali àvrànnoluogo 
d'cinA^i' 19 cnrr, alle ore S''^i5m. lifcllà 
ohlesà'piirrfiqehiaiedi S. Giorgio Bfag-
giórej paiilenfló diil Podern di Istruzione] 
(S. Osvaldo, tuori^ porta Grazzano,) 

.igdine, ià.settèmbre ,1891. 

Ossei'vazioni meteorologiche, 
Sit'àfione.Ji tfdiVie ~ R, Istituto Tecuipo 
- L • • — J ' ' -

17-Oì- 0 1 - : oro 9 a ore 3 p. ora 0 p, giorj 18 

Bar.'rìd. a 10 • ' " • ' '. ' AUom. lld'IG ' ! ' • 
. ' • • . , j ' 

tiv.'det'iiiare 76D.4 7B1.8. . 756.0 •7B4.6,, 
CJtQida relftU • • > 4 t J , 4ó . •1 6 1 , .??'i'! 
Stfito di (?î io ,Ber,Qno jmi<f, i ac]:e,uo mista :•• 

Sfdiréìùonifl' 
f (Tel. KUoi a. 

~^ :—, — Sfdiréìùonifl' 
f (Tel. KUoi a. 

?• • ' - J : > •••» 0 • •NJi!' ; Sfdiréìùonifl' 
f (Tel. KUoi a. . - - • ? • - , ; . • i O ' , ! 0 . . - 3 ' 
Term. cQatigr. 18.9 21.8 17,6 19.8 

Temperatura mioiuia allaporto IM.v 
''Tgrffttrm^ moteòrico • dall'Ufficio con 

tràjiè jf Hòin'a; "rióe'vttto alle oro 5 póin',-' 
del'.l'^sBffambre l'Sai!,,' 
• Wempo'.probabliéy. . . . _ 

Venti debo.li o fresohi .settentrionali, 
cielo ' niivolds'o temporali ''Bpeoialmente 
al centro, temperatura ancora'iià''dimi: 
unzione, mare mosso. 

, * . ' ^ ' '. 
• . - , . ., .. .! —~-T-~ • 

,. ••. , ; ^ a | , . » A ' r A -̂  ., 

Salla^datad'inaagurazione del.monn-
mento a'Garibaldi,, l'ottimo Poniiero di 
Nizza 'glu'ntooi questa inattina, scrive: 

«Dunque Xt.' i&ii&ufftòialé. L'inau­
gurazione avrà luogo 11-4 ottobre. Per­
chè il.'quattro ottobre? .Visto- e.conai-
derato che la'ecusa dei preparativi, ohe 
ancora non sono oomlDCiati;-era troppo' 
ridicola, il Siede scrive - cho la data 
del -l'ott9l)re,fu stabilita ps<^obò,: -Rw^ 
vier, per sue, ragioni perijonali, non po­
teva, in selifoitìbre, muoirérsi per Nizza. 

Ma non è ancora finita la' scusa dei 
non pos^umus .niinistoriali ? In giugno, 
ohi.non. .poteva era .Freyoinet — i,a 
settembre, chi non può è Kouvier. Non 
si potevà'i adunque, trovar di meglio? 

Speriamo, poròj ohe- ^^nolU data aia 

rultima'A'de'flnitiira: Epparis'II 20 set-' 
tembra avrebbe .>accomo.inta tanta cose, 
avrebbe rlDies.30 tanto cose a posto, a-
vre^ba sopito tanti rancori 1 ' -, 
[ ̂ ;'.C|oifeftiiB8Ìi)Ho; garibaldina,' èh'b ieri' 

si reco al ]i[unici|)io, ebbe per risposta 
ohe 11 4 ottobre poteva credersi oramai 
la data sicura, ufficialo. Cosi almeno 
disse il SlD'daita, il qnala, a quel ohe 
para, -ebbe la notiìsia dltettamonte da 
Parigi. TJi nnovj rinvio varrebbo una 
sospensione, o oramai, possiamo annun-
oiara -qho) finalmente, il 4 ottobre avrà 
Inogo r iuaiigara^ione • del -' ntftaiiment'o ; 
una inangnrazione dalla quale oi era 
vamo .ripromesso tanto bene -iper l 'n-
nÌQn& d). daoinazioni sorelle. » 

* 1 ! 
* * „ ' 1 

, , À. ^aeatci,;P,tap9aito :telegrat,aoo da 
Hlzza i,n ,data di ieri ,al H^sto del Car­
lino: '> , '.11,. . ' . , . ' . 
:::Ii'untone garib'aidltia,, dopo' una vi­
vace discnsslone, a'grande taagglurnnza 
deliberò di n.in intervunita alle feste p'év 
l'inaugnrazioue.' del moaumentso per 
protestare > contro le manovre del Óo-
veiìna Eeildentl a snatorrtrnoil concetto. 
La grave risólnzioiie è accolta con sim­
patia dalla .cittadinauza.. 

CONTRO UM'AUEANZA 

ITn giurrialé ,tti' Copamfghen piiblloa 
un molto'oqmmiintaib ,arttcola uon. cui 
comb^|:tè l'idèa .dell'uiilone.della D'ani-
maroa allit Francia ed alla Bussi'), rac-
oomandata da uomini poiitioi danesi, 
designando quell'unione come la deca­
denza 'dell* nazione' danese, -Franoia e 
Basiìlii faìrono sem'pre falso amiche delia 
DAhiraarcài' Allorché dna 'Secoli fi la 
Diiniruaroa Voleva ,fi00ii'qhistare lo Pro­
vincie'psr'diifé, al; di qua 'do! Sund, VI 
si oppose Luigi iSlVi alleato di Cirio 
XI di Svezia. 

'.Pietro 1) allealo .della; Danimarca 
contro Carlo XU,. stentò di- togliere a 
tradimento la oapitale del ' suo alloato 
fèiierìco IV; iier6é;'la Knssin'era d'ac. 
cordo colla Prussia, mentre la Pranoia 
impediva, l'intervento drill'Inghilterra 
in favore della Danimaroa. 

IL «LOHÈNGRH^» A PARIGI 
' Dimostrazioni e disordini avvennero 

m'ércplodl séra a'-Parigi nelle vie (('nelle 
piazzé,'''pèr protestare cóntro' la,rappre­
sentazione del Lohengrin &[\'Operà'. Ij6 
guardie a cav,illo dovettero cario ire pia 
volte la folla, si fecero oltre mille ar­
resti, 6 un gruppo di dimostranti rnppe 
con sassate e bastoni le vetrine dei 
Caffè Annover, , . . . , , 

lu taatrò invócé.-le l'oóae . passacano 
liscie. 

L'éiitrala dei^li spettatori nella sala 
aiVvenne senza alcuna difl&coltà. ' 
'•• Il primo atto -ebbe l'esiio ii più en-
tUsiàsti'Éds'fii.applauditisidnìo 'da- tuUo 
U pubblicp che,alca fiue olii imo ripa-
t^tamenté gli artisti' al prosceiiio. L'à 
diessa in scena splendidissima. 

Il secondo ,̂ (.to fupare.multo ap pl.au- 
dito, quantu'iiqua aia eeml^fiato alqU',into 
lungo.'ELàiicoesaivi atti o,h,b,ero le stesso 
ottirije'aoóogiieuze.'.Gli ali;tìa'tt marita-

1 rond parecchie chiamate.' a,!' pi-oabèmq. ; 
IJa,rappres(jniaziqae i&\.Lolieriìgrin,' 

' che ottenne cosi un vero .e grande auo-
: cesso, terminò, mezz'ora dopq mezza-
; notte. , 
i ,; Gli spettatori. u.sQlrono del ta.itro 
-sènza inbidenti. La folla-si,disperse len-' 
jtìimeate. 

INOTIZIE £ DISPACCI 
••" -ftÈlir'llATTir»!©' 

I P«l XX^WsnibrS ''• ' ' 
i iioMO-, <7~T^.ll-8Ìpilaoo duca Castani 
idi' S'ai;mò(ieta .ha inviato'a!l'à pVesiàenzà 
Idei Rediioi 'una'lèttera con cui dice ohe 
•il XX settembre il'aitr-f (^ell'ainmiiiistriV- , 
zlone comunale ai oómmemarerèL il veate-
Simo Hnuiversario della libaraziòiia di 
iloma.,. , , 
[ Alle diiu e. dezzo pomeridiane: egli 
accompagnato dalla Giunta e da una 
lappresentunza dell'esercito, si recherà 
al Punthiton a deporre una corona sulla 
tomba,del |ìe''liberatoi:o; quindi i P o r t a 
I?ik'a"deporre nn'ài'tfà oqrop'à'suila la-. 
pida commemorativa. ' ' 

L'Esposiziona di Palermo 

; 11 termine utile per la spedizióne dei' 
lavori aU'JEaposizwno fu proi;ogato a 
|t,ntto il 14' ottpbté. 
; Il';S,«ì. ha,'; ilssi»to il giórno dell'inau-
•^«iràzionei. pai 1? iniivémbrei . . . 

I Duallo Gandoin Franohelti 

! Il dissidio sull'Africa fra Gandolfi 
e Franchetti, è fluito^con una riparazione 
por, lo armi éliieata, da Franahetti e 
(icóettata 'da Gandoln, 
: Uno scjptro 4i,ila sciabola' dovrebbe 
aver luogo questa mattina. I pulriui 
di Gandullì sono 1 doputati Bonacoi e 
periaois, e i padrini di Franchetti i de­
putati ijuirdo e Nasi Carlo. 

L'arrivo dèi 'pellegrini francest, 
Mercoledì alia ore quattro precise ò 

arrivato a Boma.i l primo gruppo del 
plelugriniiggio; ojiìp&io franossei • i -.. -j , 
• I pellognài; sohò'OirBà 'ainqueoèiitò 

la massima parte operai.,Vi sono aa> 
Cora molti p r a t r e póòLe'tlouDa. 

Erano a riceverli alla stazione alcuni 
membri della Co.mmisslone poiJtilioia d<;i 
pellegrinaggi, 'nonóhli 1 membri del Co' 
mitilo rruiiBBse organizzatore, giunti pre-
oedentementB. " i , 

Poca gente all'interno della staziQiie, 
pochiseiraa all'é^terao. 

Nessun inoidente, . 

Carnai alle, manovre .di Viiry.. 
. VUry fi —- Cariiot 'è arrivato alle 

4 autlmeridiane.' Saàss'er ^li presentò 
lo truppa. 
" II.presidente la passò'in rivista,quindi 
si recò nella tribuna prepitratagli. Le 
mu-licho suonarono la marsigliese. 

La folla snorme' ohe accavalcavasi 
attorno al campò della rivista, gridò : 
vwa ,Carnot, viv/t l'eseroito. 

I ministri delia guerra, .della inarlda, 
dell'istrnziono, e dell'agricoltura,circon­
davano Cavuut ohe dalia tribuna assi­
stette allo sfilare dello truppe. 

La sfilala delle ^ttuppe fu bellissima. 
La'Folla ac.clamò spepialmentn la carica 
in massa della cavalleria, eseguita da 
1601)0 uomini. i -

Carnet offuras 8),-gonnra|l uu d^'^u-
ne>; e brindò',losl! « I,l-paeso-.è rico­
noscente sverso'l'esercito che ha gl'usti, 
ficaio la sua Q.luoia e il suo affatto; il 
paese sa ohe se la .calma lo permette, 
la aaggózzài la léaltà'i'nternlizionàle pos­
sono fitré. Acquistare, alla nazione sin­
cera amicizia «.fiducia, ginatiiloata nelle 
suo'risorse in iin p'egno di pace, oha 
non vuol vedere turbata, L'esercito ci 
dà, soggiunse Oarnot, iiuesta fiducia, e 
ribgraSiio l'aseroito in nume della .Fran­
cia jnt,ci'$. ' . ' ' . ' , . . 

Fi'éyoinét riiigrftzlò,.e .Vrindò'ft .Car­
net. 

Iptlnoipali addetti'militari esteri aa-
sisteraoo al banch'étto. 

Ancora deirofiaupazlane di' Sigri' 
Le spiegazioni. dì While < i - ^ 

-,' Costantinopoli i7 — L'Agenzia di 
Costantinopoli idica 'òhe White, come fa 
annunciato, diade spièii'asioni vetbali alla 
Porta riguardi) allo sbii'rco delle'trulipe 
inglesii a Sigri; ma il miniatro di'gli 
esteri,tur,oo,dir.'8se, una nota a 'White 
chiedendo cheta l i .spi^-ga,ziani fossero 
maridat-' 'pCr Isorittd.'''. i • ' 

•White non rispose ,ancora, Credosi 
che White attenderà la relazi.one dei-
l'^ramfraglip-.Kerr,' ': .:•:'"..' "ì, . . - ; ' . ' j ' 

Corriere commercials ' 
t i inarrca.t^i (Scjlii solit 

Milano, 16 a-tlembre 189Ì.— L'an­
damento del meroato si mantenne an­
cora buono con molte ricerche é divorso 
transazioni; certo questi; sarebbero.riu-' 
scile più numerose sa le pretese rdei 
compratori non fossero basate sempre' 
a risparmio di prezzo. . 

Si; collocarono degli organzini belli 
correnti 17(là 14[20 da L. 4ó a 45 75 

VENEZIA 17 

Orarlo ferroviario. 
Vartenxa Arrivi 
DA OniKH A VKtBXIA 

M. 1.60 a, . 9 , « a. 
;0, -UO «) i; -.'Ofltì u 
D.' l l . I f la , ' 3.10 p, 
0. I.IO p. 6.10 p, 
0. 6.40 p, lO.SO p. 
D. 8,oa p. 10.5B p. 

Partenze 
DA TATfKZJA 
D. 5 0. 
0 . . e.lS a. 
0 . ID.-tB a. 
D. 8,10 p. 
M. 6.08 p. 
0 . 10.10 p.. 

Arrtnl 
A tmun 
7,d3 a. 

10.0Ì ». 
8.10 p. 
ÌM p. 

11.30 p. 
2.35 a. 

Raad. Italiana 5»/° gol. I geaii. 1891 
r .„ 5„/, god. Ungi. 1890 

Àzioal Jjanca Nazionale 
, * Band Vaaou (ìx di id. . . . 
. f Bait.(!|i .^i. Ctià, Voli, nomiti. 

« SocioU Voti. Coatr. nomia. 
„, CotoaìQcio Voaez. fino api'. 

ObMig. Prestito di Voaml a premi 

a vista 

da 
-/-' 

,— ga.ao' 

Cftmbl 'ftcouto —.—j a da a.— 
Olanda . . . . 3 — —,_ —:,—. — , . — 1 —. ( 

_ . „ [ —.—125.10 las.ao 
FriihcW, , '. * 3 — 
Bftlgio . . » ' , 3 .— 
Condra . , , •„ i i . V« 

101/60 loi/ao^ —.— —.— FriihcW, , '. * 3 — 
Bftlgio . . » ' , 3 .— 
Condra . , , •„ i i . V« 25.u&î 25,6l :̂ 5.i5f;;.i26.C2 
Svizzflva. . ,V •, 4̂  -Ir —,—j -•,— —s— t — , — 

Vienna-Tries' 5 — 21!*!,4> —.— —.— —,-,-Bancon. aantr* — 2191,2 —.— —,—-—.— Pazzi da 2(J h<\ — — . [ — , — —.— <— 
Banca NasioaaJQ tt "/o. • ' •' 
Banco di Napoli G "/'o — rntoro38Ì su antìoi-

pazione.' Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Slato 
sotto fonna di Conto Corr. tasso 6 %, 

. D I S P A C C I P A K T I C O L A R I •• 

. '•'-'• ' • MILANO- 17 -
R«adita i'tìliiana 92.17' tura ^2.32' ' ' "' 
Nupoiooni' (l'oro 30.353 • 1 . • 

•VIENNA 17 
U^ndita auBtrìaoa (carta) OO.&O 

id: id. (arg.) 90.B» 
id. id, (oro) I09,!ia 

Londra 11.73 Nap. 0.(11/-
PARIQl 17 

Cbisuc ddUa teca Ital' Oll.óO 
Marcili ISò.EO 

BtjjAT'r'i ALBSSAKBUO gerente respons. 

DA UolMa A rOUriSDOA I DA POltTHnnA A.GDjnns 

0. 5.41i'a. 8.60 a. | 0 . 0.3 1 a. 9,1S a. 
D, 7.IÌZ a. B.« a. II). 0,lB a. U . - a. 
0, .10.30 a. .. IM p. 0, -11.34 p,.' . H.O» p. 
D, 5,03 n, 7,-.-. p. 0. 4,45 p. . 7..TO p , 
0. 6.S6 p. ».« », |u. 0.89 p. 7,58 p . 
--,.-- r-v-^jHti - , - ^ - - .-.«..Ta= - ̂ "_ — - . - Ì : = . = 5 = r ™,*,^r.=-,rr*i 

DA IlDI»^ A TmURTI! DA TAIIJBTII A mima 
M.: S.4S a. 7.37 a; 0. 8.10 a.' ' 1Ó.57 a. 
0, 7.BI *. 11.18 a. 0. 9.— a. ia.06 a. 
M.* 11.05»,. l<i,'2.1, p. M.«-8,40-p, 4,aO p,' 
M 3M p. 7,33 p. M. 4,40 p . . .7,48 pj 
0. 6.20.p. . 8.43 p. 0; . 8.10 p. . 1,16 0. 

DA UDTÌT& A OIVIDALK 
M. • « . - : » . 
M. 9.— a. 
M, 11,80 a. 
0 , 8.30'p, 
0 . 7.54 p. 

K31 »., 
9.3i a. I 

11,61 a. 
a.68 p. 
s.oa p. 

DA cnmuM 
M. 7. - - a. 
M. 9,49 a. 
M. IS.lO.pi 
0 . 4.37 p. 
0 . S,S0 p . 

A DD1H11. 
7.38 a. 

10.16 a. 
ia.60 p. 
4.54 a, 
8.48 p 

DA CDWB A ron'rodit, 
0 . 7.48 a. 9.47 a. 
0. l.Oil p. 8.85 p. 
M. 15.34 p. 7,39 p. 

DAroaToon. A uDm» 
0 , 6.42 a. , 8.5I> a. 
M. 1.33 p, 8.13 p. 
M. 6.04 p, 7.16 p. 

Colnoideitje — Da Poriegruaro porTonosla alla 
oro 10.04 ant. o 7.44 pom- Da Venezia arrivo 
ors 1.03 pom. 

NB. I troni sognati coli'aatiìrlseo * si fecmana 
a. Oormons.. . 

- 0K,UiIO DELIiA TBAMVU i VAPOllE 
' - ,Dnli'VI!-M.t.i« W i l N I B I i U 

Tarteme Arrivi 
DA' S. DANIKIiH A VDiSi 

». S, F. 6.16 

Pariinzii 'Arrivi 
DA ÙDarB A BL DA91Ar.II 
S..P,'. 7.45»," B.3!)a. 
P . Q . l U G a , 1.—p. 
S,;F. 2.35 p, 4.28 p, 
8 .F . 0,50 p. 7.82 p. 

11.— a. 3, F, la.lO p . 
1,40 p . .3 . F. 3.20 p. 
6.60 p, S. E, 7.36 p . 

12 isiuAràrticnte 
la prima volta a foraci* sarà anche'la. 
U l t i l n t l cbe si possa Culla sposìi di 

UNA SOLA L,iRA 
guadagnarsi più di mezzo' 

M I LJ 0 N E 
. . Chiedete..ai priuclpili BinoUieri e' 
Oambìuvalute deì-Hegno il programma 
d.ittugl!^to della (jlrande .Lotteria Na-
zioDale,- àutorii^iata dai (iovernò colla 
i:i(;ggS,a4''i|),nl9-lS'J'0, N. 6Ì524, Serie 
m , e A!. D'e'or,3to 'kl* marzi) 181)1. 

La Banca Fratelli Caaarelo di Fran-
0850Ó, via Oai'ló'Folioo, N-'iO;-Genova, 
è'lne'ariQatK''dall'oml88Ìurte dei biglieni 
della grande ' , , ',' ' . 

I.iOtterià i^azioiiialc 

'- 'In-Odiar'prèsso il Cambiavalute 
A.TTÌHO Bi^LDIN! 

Villo htiono ' 
Colla colobari'lraa polrori) enaixticft %\ propa> 

rano 60 litri di vino rciiso moscato igienico 
corno vie IO attestato da valenti cbimibi, 

Uu pEi::co por 50 litri con ìatruziono si vondo 
a lira 2.80 aU'/mpras» cH j«6|Kici(à - iuSyi F«-
bris e C, Vdino. Via Marocri^, casa ^laacia(l^l| 
n. 6. ' , ' ij 

!§|icclaHtà inèhtosilro 
li Kini Bahi è nn inchiostro prozioao della 

eoi vendita si rene conCbSaionaria por totlfi Ita­
lia r ImjìYesa di pitbblicitìi Luifft Fabris e C, 
Vdine^ Via Morcoiio, casa Masciadri,'n. 5. 

Servo per registri come ad uso copiiitivo L. ì 
a ìiottigiia. 

: Mi|sitie« poi* bottii^liè... 
, Questo UKistìco BorVH por difenderò il tappo 
'dello liottiglio (lall'umidiìil a por ,impedire (a. 
; possibile comunim^iono delVaria col--vìao Attra-
vorao il ttrracielo. '. ' , ' 

•- Scatola Uro 0.60, ' . •..• 
In vendita presso V Xmprum di pud&uctfA 

Luigi Fabris, ù C, E/rfifio,, Via Merceria,''casa 
.'Maaciadri u. 5. , ''.'' ' ; , 

U A A A > ( A V J K . 3 A ^ \ A \ / pratiche por fflra 
jdiTBrso q|ìrla'^t; vijio ìiuoqbf-''.economico, BQiiza 
(uva Q ^^ avevft QUÌIQO 'imitazioni -.di Ambimi 
-vini, piî '̂ fî fàrnotii gaisociuvi'aoquavite^ aqoto.,' . 
' Uivolearsi all'IMPIUSSA. DI PUBBLICITÀ 
LUIGI FABRIS o C, UDINS, Vìa Morcorio casa 
Masciadti a, 5, dovo ai vo&do a Uro DUE. 

Pili MèMlME MRPE 
'od nitro fate nso della luRtr.^lina ci e è in 
'mlKlioro vernice dei mondo. Conserva la 
pelle, la ronde Incida,"Come lo" spoochiof 
non insudicia lo sottane nò i.,calzoni. 
• Lire * .» f l |[| bottigliii. , ' 
• S.pijcialitii ' vendibile prèsso ' 1' C^ î'ci'o di 

iPubbUi'ità L. Pabris, Udine, Via Mercerie, 
'Casa,Ma8cittd^ii n. 5, 

mm\ m\ 
Con uneitn meravigliosa vernice iataiita-

ned, ognuno può lueidnisi i, mobili, senza 
"bi.iogno tj'operii o con tutta facilita. 

Cent. SO In bottiglia. 
Sneciiilila vnndibilo presso l' IJflicio di 

l'ubbliàtà.L. l'abris Udine, Via Mercerie, 
caaa Masciadri u, 5. 

CoiiiiiGii) (loNvifro^Gioiieioi 
m u t n r l x s n t o con .uiiifQttnt all'Alpini», 

patto sotto il pàtroeinja MiilHurùo^io-i 
del Òo'mfglio Pnrvinéiult SsvUutìà),:. ' 

- IN CASTELFHAHCO VENETO 

17 anni di florida asisleilia. Godo il van­
taggio d'essere annesso.alla r. Scuola TciC' 
nica, è alia cliiesa di S, Gìoèomo. A breve 
dintania possiede snccursala. — Ambi.ilo-
cali iicno saluberrimi, grandiosi coli v^ti 
porticati e palestra giiinasUca. ' '̂  

' isiirnpxtQMiEi 
liegia Scuola Tcenicn, Scuole GinnB9iali| 

Elementari interne con programmi r̂ nfoirmi 
ai governativi. . .̂  
. Por achiar.'meuti rivolgersi al, direttore 

proprietario. . . . 
luigi Grifi. 

PILLOLE 
<11 l*rotoJodiiró di ferro, 

DI 

M i l a n o - CAR.LO ERBA. - -Mi lano 
Offrii pìllola contiene S cg. Pro-
tòjoduro diferro malterabilc. 

1 modici presorivono.'iù tutte 
le forme scrofolose, -ingorghi' 
glandularijlinfoni, tumori bian­
chi, leucorrea, dismónnorea, ecc. 
in tutte le svariate forme- di 
rachitide, nello malattie., delle: 
osso, eco,, e nella lue'.celtica 
(mali venerei). — Boccetta da 
SQ Pillole L. ".l'.aa, da 400 
L. « . 4 0 , '; 
Trovatisi In tutte le S'aro 

macie. . 

Non estraendo le radio! 
si applicano alla perfezionò, ' denti' e den­
tiera senza molla né uncini. ' ' '-

'• Nessun dolore 
nell'estrazione d i denti e radici le piii' 
dìfllciltose, mediante il.^uovo apjiaréccnio 
al potossido d'Azoto, -' i 

Melodo tutr atlatlo, nuovo 
P'.>r porifiéaro i denti i più cariati ,̂ ottura­
zioni e. pulitura a^o^aiidó. ì più recenti 
apparati igienici. , .-; , .' 

* * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla 

p i i l l z in eeoi i i»eFvaxl»Hodol deui t l . 
liU|iofltMlblle o g n i a o i i A o r r o u x a 

mei p r e x s l . 

Gabinetto aperto dalle 8 aot, .allega pom. 
TOSÒ BDOARDO 

Chirurgo Pont. 
Vàim — Via Paolo Sarpi N. 8. 

COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
CASTEtiFSANCO VENETO 

Sotto il patrocinato del Municipio e appro­
vato dal r. Provveditore àgli studi. . 

n u v r A AHiNV,! ' 
R. Scuola recnica ed Klem, Pubb. L. éSO.OA 
Ginnasio privato , , .' > <ftai>,00 

l.,ocnle saluberrimo, Oltimo trattamene, 
.Educazione morale o/civile, A richiesta sì 
spediscono programmi e prospetti del pro­
fitto degli alunni,',', 

L'Istituto resta aperto anello durante le 
vacanze, ..,,._^ 

fillf OIM!'.!!'!}!!' ili inataitie nervose spe-
u n i 0UI8IVl!l riinentii^'la ammirabile 
oficacia rfellj. celebri.-POLVERI A.NTU'l-
LBT'riCUjJ'd^'llo Stabilimento Chimico far-
inaceutiCQ-'dctVav. CLÙDQVEO CASSAKINI 
in lloloiffla.- Consentita la ;^nlit i ai Mini­
stero dell'interne e -pr'é'iiiìiile in diver.io 
li'.posizioni, moudia'i a nazionali. Migliaia di 
certiiicati Mu,ti -i ajLte&tau.o .l-i. guarigione 
dell'epilessia, isterismo, ^neuriistenia,'corea, 
eciimpsia,. sciatica e .iijévralgie . in'gouero 
palpitiizioni'di cuore,''ia'i'ouiii.i, ecc. — Le 
POLVERI CASSARINI trovanti io tutto lo 
primario farmacie d'Italia e dciriìstero. 

Uopoaito in Udine presso la Formacia 
Commossatti. -. ' ' 

pei' aitficcare-ed unire ogni -sorta dì"'Cri­
stallo, porcflliaae, mosiicì,..occ, - . 

Frczzo cent: S<k la bottìglia con Istruzione" 
Sì vende ih UDINH, prQSs'o ,lM»ft|>K>e«a 

l i l ft*»b.l»Klo|tò l i U l f i l ff Abrl f t o <D., 
Via Morcqrie, caaa Muficiatlsi, n. 5. " 

rVuovo. libro ÙUIQ, 
FìBtolot oaffìOf tumori maligni;, cancri.piagbs 

antiche) erpeti, scrofolo^ orzoaa, l'itifiLtìcisinoj 
metritif catarri, tosse ribollo, luo venerea. Oaus<3 
0 lìura eoa metoclo nuovo facile d intaroOf pel 
dolt- G. B. Poli' di Milano. 

Vendesi proEiqo l'imprasa eli Può6!iet£d ÌM,s^\ 
Fabris e C, Udine, via Meroerio, casa Mastiiadrit 
n. 5. — Prezzo L. S o per averto franco racco' 
mandato rimettoro 3D contesimi in ^iù» 

http://pl.au-


T L F R I U L I 

Le inserzioni per 1{ Friuli si ricevono presilo rimpres* dì Pubb^cità LiyiìgiJElabris, e C. in Ud^e. 
.̂l'Kst;e)!»a ;es!Bl.ttó|vàiùént̂  psf^sBb.l'Agenzia 'i^rincipale dli I^iAbblmtì E. E.'Obliglìet Pai.ig. e Èoma. 

Specialità in vendita;pf esso l'ljnn(priesa Fabrìs e Compagno 
uoiNe 

Vii ilsroerle Niiltiero 5 — Casa Mues!a<]ri 
•iiAgitilirfiiii 'I iiu'ii " l i i i ' I ' ' i l • 'il. •iftiMiiiiiiidMiÉtÉriim 

VICENZA 
Corao Principe Umberto N. 2837 --• Gasa Laraperllcp 

,I{^l|Klfl' Dalafe ile|. frati.Agostiniani lii ! 
San l'iiolo. Gééàl'oOti; ,li<^uqrii'9loroatico,(l(!r 
liiiosa bibita all'acana <i.>.,!'c,'„'i o aomplice, 
consii;IiaViilo pVìtiiî àol [ÀtiÀitó. Una bottiglia 
t..:2b. • • I 

X>ÀlvcFo >>or'i«ci — per corlfeironare 
il vero Foruet.— u9o Branca — efd'il'tutta 
ftii'itfi' iì tfViiiisaiaa 'sĵ esa;' Oost ififr Uttt fi 
U r o . 2 . ' •' ' '••• • i 

l*«lVcFe c n n n l l e n — colla quale s\ 
ha nn vino rosso, moscato, gustoso, igienico. 
Pacco pM 60 .litri Uro 8 20j per'lOO litri 
l i re 4 . ' . • " • 

rf~ . . . 

Vo»*B»e ,,Wr.rinijntb, — colla ijnale 
a'olittinouVi ccéo'ie'rif̂ Stl'èiìoDÓéicn WerniduMi 

• semplice o chinato, che può reggere il con­
fronto, dej preparali (lc)lo; migliori fubbriche. 
Dai lidso peY otlo'irtri- ìii'o'liiSO C(Sn iaWà-
l i o B S , - , • • 

I>qii(p.Vf) òop.iinrvai^'llcedcl Tino 
— Questa polvere conserva ' intatto il vino 
eil i vinelli anche in vasi non pieni n posti 
a tìiiitlo e 'iéntilil' la !4i!4li poisti fi-bidii'i.' 'Arre'slu 
qt]4l.unqne., Dialiittin [iiicipjeqte '(lql';vi)io ; 
aijccbqjvejicq Dqsta i)i. -cppiinorpio, .ŝ ^bboro. 
a'cobiiatate'dlfersl ca'ji'di'Vlufclió"còmici 
ciiàviino' (i'tnacìdi'r î' e mrona l'.ijmiilefaiiioiì'ét 
gjiaritiiil.yititi trnttatt. <ian qijcsta. polvcrn 
posjpm viaggiata, ên̂ a noricolo, ,l,vjni;tO!V, 
blcli si chiiriioiiiio'Àorfèltattente in pochi' 
RÌÓHIÌ!'NumbMisiiiim''certilicair' raci'oinsft-
daViD \̂ iÌ8»t,o,i.((Xodotlo,,4 11; UpKivatcbj.'U, 

»«Wr-!».,iiBr .<IQ ettèK î.5,nv..v,ìiio;i)i»nco iirrossa, 
fOD Ì9iruzione dettagliata, lir<i, ^^Oit^per 
duo aratole o più liro 3 l'uni ;"scóSti"per 
acquisti rilevanti, 

IitJbi!$>,%i;tllo — .yistolèi' oi'rio tiSMori 
mnljgni, cancri, piaghe sziiiclie, crpiii, scrofole 
orzena, l.nfnnticisino, -.metcili, catarri, tosse 
TÌbclle, lti'4'Veht.m; Caii'se' e' cura con 
notddo'.nuoivoi.faaila e internò, Studi il'uù 
briivo medico di : Milano.' Lìta;2, o chi'là 
Togiia franco raci!o,tnand»to aggiunga ali'im-
pprto cent, 30. ' 

<.M«nnRli>a —., L'odore acuto .di questa' 
polvei e impedisce io sviluppo'del tarlo M 

pìói''Snt'antìfl' riiA&rftlTti'''(li •(ìsfel.-daU'bèSrii; 
aavaalatrico del tarlo. .Una scaiòl'a cfìtit. ifyi 

, Calie Aluntle*» — da non confondersi 
colloiMuali. cicórie, rappresenta un'econàmiìi' 
atniibilissima''per i calfcttt'ì'ri e fiiihiglie',' 
Por fare una data qnanUtli di calli basta 
liiffitli'̂  adopiiVaro meta polyero dì' qiiéil* 
nsalà''e,'miinen;teul<>. aggiungendovi nu > qi»rta> 
parie di calTó olandese o si atti ne befajitlà 
profumita,. gustbsî jima, di' bel' Cijidititfl'f 
Ucn'tt 25 al piî chotfo di' un ott"graM'nia, ' 

('{CiIrCF); por Urara i pali d I viso « 
d l̂.òórpo seeia recar danno.alla.pelle pey 
qî anto. dalienta' ^'. cbo.si rade e <̂ d1isco' 
mojillla'che colrliscit) più perfetto. Ilipetutà' 
pochà volte r operazione la peluria tiou ^' 
riiinava. Un vaso coi) islruziodp lire 3. , 

' «'!(|trlo profamiite per reùderê  m.brbida 
doliciiia e fresali'In Ipellî , a t>ì°cz'<!l'niitl'<isimi' 
Cent. 25, 3Ò, 50 o pii(. 

CcruiiQ «incrlcAuo -^ Unica--tin­
tura solida n forma dil-'cosmetico,' prcAirila 
a quaute si trovano in commercio'. Il "* Ce-

' ron» ianlBi-icano ,» dltr*' -bile li tirfĵ aré «1 lià-
tnrnle capelli « barba, ò la tiutura più co­
modai in viaggio perchè tnacabile, cd_.,ov,i.tĵ  
il pericolo di..ragcclu;ire. Il.,.'i Ceroneame-
ricuno. » è.qompi.wto di. midolla <li bueil* 
quale rinforza il bulbo dei capelli • ei!'etiti^ 
U'<daduta<'''frn<e'i'n bióndd, -rastanó'è néro' 
perfetti Uh pezzo in elefante tlittictio lire 
3.60. 

Questa tini'urli disi chiA!'il!!'t{ì̂ Î  tingo ca­
pelli l'e barba ìif nero o castano naturale 
senza rancchiaro la pelle. Premiata a più 
esposizioni p-'r la sua efficacia'sorpi'end.'-oto 
si raccomanda .perchè .non cootione sostanze 
nocive corno troppo' altre' tinture' anche più 
C03tD.se, Una bottiglia g'tindo lire 4,' con 
istruzione particolareggiata. 

• i lpsio •- É nh sapone raccomandato 

fior le sue qualità antisettlohe disiiiFeltauki. 
I suo grato odore di pianto resinoso, da'cni 

è tolto gli aggiunge pibgio) lira l ftlpesié/ 

i'Veln polyei* — dalla quale si trao 
un vino' blaiicó, spumante, tonico, .digest vo, 
Doso'Ver BÒ'litK Ifrè 1.70, per 'lOO'litH 
l i r a S . • -• ' • - I l •'' •'•: 

P o l v e r e btrra ~ che ih lina birra 
qconomica e buona' Costa .1^ cent, al litro I 
Non Occorrono soparecobi per̂  fabbricarla. 
Doso por 100 litri-lira &. 

• •o lvève d«i i t irrt«la preparata se- { 
condo la vera ricotta del prof. Vnnzetti 4 II ; 
miglioro specìitco per pulire e conservare i ' 
drnti, resi con essa Ai binncKe;zl> lnsi>pe-
rnbile, Scatola grande lire 1, piccola cent. 60. 

Ai))|.aik «Il C h i n i n a , odorosissima 
impedì co la caduta dei capelli e li rafforza. 
È rimedio efficace contro la forfora, L. 1,85 
ti) bottiglia còl modo'di usarlo. / ' 

n i e o t t a r i o con SS istruzioni pratiche 
per fora diverse sorta di Vino buono,-eco­
nomico senza liva e per «vero diverse imi­
tazioni di finissimi v"") fernet, acquavite, 
({azojia, aoófo, eco lire 2. 

T e l a Bvtra inontknn, - - Preparato 
indlcatissima por la perfett»"gnarigione'doi : 
calli, indurimenti dello pelle, iicclii di per­
nice ecc. Una aclioda da, lire itoa coll'istru- ' 
ziooe, I 

IkalMamo u^clotilfiififo rimedio èfllr 
caco 'Centro ì geloni, che' gu'irisce con prò- . 
stezza sieno essi chiusi o ulcerati. Vaso con j 
istruzione lire 0,60. ' ' 

I ntiioni'ulfn. ~ Ottojto preparato tojjlie : 
con faciiilù la : innlla (ilio adèsso 'si foriiià 
nello botti o ih altri vn.«i vinari; Una scatola 
con istruiions dottagliata lire 1.50 '' 

j Tòrd-tr lpo infùllibila distruttore dei 
I topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
' pericolô 'o per'gli aiiimali.do'mesticicoiiie la 
: pasta badose o altri preptirati. Lire una al 
' pacco., . ' 

I Oohromn lia^op'-tf — l̂ ' una ver­
nice ottimi per stivali, liirmcntida .cavallo, 
clirrozzo, valigie e ogg,:*!; di cu.iio. Còsta 

, la metà dc«li al̂ ri lucidi lire 1 SOlà bottixria 
con pertnélW'o'rsli'uzIoiie. ' ••. T 

I S a p u n o a l Relè per togli'ere qualunque 
macchia dagli abili, efOcaco persino per le 

' stofle di seta che si possono lavare .oenm 
alterarne il coloro. Un ' pezzo cent. 60-con 
iat'ujioaet -.''.' 

I H>iill«4; p e r b o t t i g l i e — Servn per 
I difendere il tappo delle bottigliii doll'uinidilit 

ed impedire Iq possibile comunicazione dell'a­
ria col vino .attraverso il turacciolo. Scatola 

I lira 0,60, 

! D«iktil||i;lano impagliate ottime per con­
servare il vino, contenenti -lO-litri circa, lire 
3 Tana e con cop'rchio liro 4,60. 

' VepHlee l«<antanea' — Senza b'so-
gno d'openi e j;ou tutta 'faibìiita si-'puA lu­
cidare il'.proprio :mobiglio, Cent SO la hot' 
tiglia. 

Inehinintro indelebile per marcare In 
iingeria, premifilo atl'flsposizione di Vienna 
1873, lire 1 al llacong, 

i«a»vn Cavia Oii<leAtal« profa-
• n a è a - . Correggo'l'aria viziata dcg'i ali» 
pnrtamenti, da buon cdoro e preserva 'la 
lingeria dal, tarlo, i Uh. libretto di mnltlfògli 
-^ elegautemohlB togati in cartoncino cent; 
801 con istruzione. 

S o o l o r l o a per levare sgorbi'o concai-
lature dalla caria senta alterarla Raccoman­
data spvt'ialmantH ai copisti ed uffici — Una 
bottiglia lire 1.20 con istruzione. 

Aeijun AntlpAllaea ridona ai cfipeil) 
od alla barba in breve tempo il primitivo 
coloro joaturale, sia nitrA, casta;;?» i\ .biondo. 
La sua aziona vcrte..direttameiite sui bulbi, 
li. rinforza e lor,somministra il fluido oqlo-
raot', N'on nuoce, non insudicia la palli uè 
Ili biancbetia, levo la foffdi-a e polisce la 
tosta.' Bottiglia; grande io involto iieiA'girco 
lire 3 — ih" astuccio elcgidte liro 8',7Bi 
Istrtiiiòne in tra' lingue, ' ' 

t i m b r i di ômma 0 di meta,llo.; . da 
studio, paginatori, iCalondari automatici ôcj 
a majio, monogrammi, autograB: tascabili, 
in forma di oiijndolo di laeilagli», di férriijii. 
carte, di peunài di tcmpofiiio, d'orologio da 
tascl), di scaióla' ds.'fiàmmitfeii, il ptéiit 
mitis-iimi. ' • •' 

Cnnslncl ld pcrpn ln l prir (Inibrl 
— Durano indeltoitivaniante, non .necessitano 
mui d'inchiostro. -Fabbrioaii in boro, yipìaceo 
rosso, azzurro eivorde; si vendoqo a ptezaj 
miti, liro a e più. 

'Carte o n u s e o p l e l i o premiate e bie-
vettale p-r dUtìogners l'̂ nini rossi génnini 
da quelli colorati artificialmente. Un elegantu 
libretto tascabìlo por 30.aoalls,i lire 1, ,ptr 
lOO'inalisi lira- 3', •' f '': ' .' '" -' 

Ve.t'o so lubt lo p-.r atlapcare ed u îre 
ogià. sorta di, oristall', porcellino, ni.?;WÌ. 
terraglie, ceraraichp eco. cent,, 80 una' oot-
tiglia coi,modo di usarlo.. 

1 PalvevolniteUIdliIaper distruggere 
p'jlci, ciuncì,,.zanzare ed altri ; iinaetti. Una 
busta cent. SO. . 

l>Miit«eollH indiana per riparata bg-
g«tti rotti di ogtii sorla, in vetro.-O'ìstliUi), 
porcellana, .marmo, avorio, eoe, Va^ lira hlla 
bottig'ia, con ia.truzione,' .i" . 

I.nsltro por « ( I m r e , la lilàCie|iÌB'-
rln ~ ImpF'disie che l'iitnidó si aitil'cch-
e da un lùcido brillanto dlia 'biatldhèria 
.Soatole'da cent, ed a dalirol-cori iitrtl-
zioiiu,' ' • . ' • ' . ' '• •'• 

Klni-Hakl . -^ É nn pr,ée>Ì!it9 iasHjostrò 
che soriTB per registri, come.p,r'.cppja.,pl)a 
bottiglia lii'e u'i'iB. 

P o l t e r e «l'areo» ottima per prò fuiB,ape 
11) linfjoria, avond'ji un: delicatÌ3sJ|no, Oliere 
che SI conserva per lungo tempo.'Uujpacpo 
granilo lire 1. 

B r u n i t o r e Iwtantanea per pulire 
istantaneamente ..quiilunqus 'metallo, oro, 
argento, pacfoiig, bronzo, .ottona ecc. ceiit."7S 
la bol,tiglia: -, :' ; : 

Jkcfitk'n «l'Tlt'I^'reiait* — infillibilsper 
la diitn'izióne delle cimici, Uiìttìwlia"cent. SO 
conistrazìouBji ' . - , ' - ,ì -, 

j l rr l ce ln tare ikiude"—' br«vòttata-
indispensabile per le signera. Se,asEa il'ferro 
riscaldato.»|l(>,spiiìito —, quindii! a_ fi;odi(o 
— protluce,iii nijB più di 5.. ;ainuti'i pM 
bei .riccletti'o frisiottes Unà'séatólina di 
4'fi-rretti'iiro'U\^./ '" • " ' ' . " \ ' 

. l4n<)trallfao --Iqcido imp.orweabiteper 
stivali. Da uiii bellissima tin.taimera.obq.si 
ccinaerya, per, unii, S"ttiinanii.ima|gra(lai |n 
pioggia, il fango a In nov?. Una', bottìglia 
lire I6Ó.' ' i'. .'' ' ,' " ', '. , •" 

S a p o n i igienici, ecunoniicii di i lutti i 
prezzi — da Cent. 20 in. più,i..:/; ,,''; ' '! 

.Clorlnevera lezione per la circolazione 
dei càpelH:''Essa' /n"pfèraiatV'al'fisp'osjj-
zioiio'di't.iladélfi»! éH è infallibile piir'' r.'7 
stitnire ai cii|'etli>'grig!'0 blahchi 11 loro 
primitivo coloro. Lire S la bo'ttiglisi-' " •. 

njéiinpjiar — IJ/nphaó̂  • oiJyfaip,. jpVflr 
fuino' delibatissimo per fazzoletti, lira,'.8=.una 
b 'ttiglia. 

é c r » v e r n i c e oxecllslar — iiisu-
pertbilò'nàl Iqcidiiré p.iTiólcnti, terrazzi alili 
ven-tlana, )iiattoni,'quad.'dili, par^uets, mo» 
bili ecc. Una sciitola da uni cliilogTaioi&e 
costa lire 4 e aerve per lucidare 160 metri 
quadrati dì oupefficie,̂  

• i- : • \ . . . • • . . : , ' 

•«^ Ai ,TRE ^I^ECf ALITA NAZIONALi ED ESTERE 

PARIGI - LOSDM i l L A M 
WendibiSu e»elut>iivame»to AstW Imiiresa ili pubbli-

cllà IL. rnbriis e €oniimgno, Ifla llcrccrlc, caisà 
IMascf«drE, X. &, IJi^luc. 

' •|i'^"ì -Wt \\-V%i • "*"- '*''̂ '-"' • *!'9''»''''li in forma di ciondolo, di medaglia, di 
'JL. XJLXX I k J i ' A '"'•''"''• '^if'e.di poqna, di.temperino, d'orologio dà tasca, di', 

.,•... -- . ,. .̂  .',. scatola da jirvii[iijiifeil^ ' ' '^^ 

i TI " Ó ^ l i i r * " ! *"" 'V^^^' '' i*"'""̂  "a" impronti nitidissima sop'ra ìl'-legno, 
•JLi i J L X J i KfÀ. JL metallo, tela, porcellano ed altri oggetti duri ed ineguali. 

I ì V V ' i r ^ T ^ T '" qualsiasi forma e dimonslòiii) di somma, comodili; elcjfanza 
«Sii "AXìLS, KfJL 'X chiarezza, 'pulitezza, rimarcabile solidità. 

M--\ì^...:. .. : : 

'^L 'TI' 'TÌri 'IST'Ì- '^I ' ' ' ° ' ' ' ' . ™'*'''™° •velc'iinizziito indispensiibili ad ogni ufficio 
•*• A A i l i A KfAi •JL. ad ogni negozianie, ad ogni persona privata. v 

"n ^,(!;?W«„«'Ìj.jamc«tó.CH'UFFICIO di PUilDrilCITÀ LUIGI PAI3R1S 
e C, UDINE, Vm-]Mer<!enej"ensu'M:àsoiadri, n. 5. 

Volete la salute ?? Liquore Stoniatie'o ìlicostilaeiité' 
Uilano FKLlCli! UtSIiKlU 'Uilaiio ' 

Egregio Signor Ri s i er i Milano 
Pàdova 9 Febbràio U|9i 

' Avt-ndo somminLitrsto in fiareccfaie occn-. 
s'oni ai ujlei ìbfe)-mi i| di Lei Liquore FURKO 
CHINA posso' assicurarla d'aVer sempre coriT 
seguito vantapgiosi r''su!tainonti. Con -tntto 11 
rispetto suo devotissime • i-

A (loitt. De-CtIovannI 
Prof, di Pati logia all'UaivcisitSi di Piilova. 

Bevesi prófóribilmente prima dei pasti V 
nell'ora del Wermouth: ' 

Valdesi dai principali farmaoisti, dro­
ghieri e liquoristi, 

wSSi 

N E L L A B'ARMAQIA 

(li De €ANDIDC .̂-i)OMEM|(P0; 
UDINE - VIA GRAZZANO - UDINE 

si prepara e ai vende 

Li'AMARO D ' U D I N E 
(premiato con più medaglie). 

• Deposito in Udine presso i fratelli Bor ta al tJiuOè Corazza — a Milano e liqma 
presso A, iUanzanl e C —- a Venezia presso là k'alibr'lcn Oazose (̂ 1 Umlfl'o, 
Capato — Trovasi poro presso i'principali CalTeltieri a Liquoristi'. ' ' 

ACQUA ni c;isi!:i.i.A 
L'Acqua della'Sorgente Clse l la i una delle migliori acque a lenUne.sazqaio 

e viene l'accomancata nel Catarro gastrica nello DìgosUn/ni lente e difficili, nello'flispc^' 
sie d'ogni specie.-Riesce utilissima nnlV;p<!reinia-Cronica-del'fegato, noli'/feri'isi'a 'catéjrate, 
nei Ca/arr/.dalla ti-aalieef,tdeUa,larings, della vescica, o dei rerti. Si usa'con'.molto'van'.i 
t'iggio nei Catarri «(«rtn", teriooree, Dismcnoree, «ce, - . , . 

IVovasi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent, SO, Bottiglia da litro e 3i4 
Per comm'ssioni rivolgegsl al doposito per letta la ProvincÌD ; r a r n i a c l a tee C\X-

» I » 0 , Udine. Via Grajzano. ,, ' 1 ' 
Presso la medesima Fui macia trovasi pure un Depo.!Ìlo generalo por laProvin, della rinomate 

AC<8UA'»8 CELEl '̂lllMA 
della Yiille di Pojo 

mwu dtposilo i l c ' W _ \ t C © i : A _ V i T T O K I A 

Udini?, 1891 — Tip. Marco Baydusoo^. 

Consulti fntcressiantt ' 
Iia ̂ onnai^Ula <QÌ^iiV'!|>|i'Ìtìit'nii'ii'ra 

dell'a.iielsbre spnnambi.iaoaiaroye^^'eatB 
Anna ii]Aipijio, dà'tutti' ..l''g'jiirii, oo'ti 
gràiide auqoesso, tanto rli preaenliSi òhe 
por óoftippiin'danaa, .opnjsulti' pèt elTari 
d'interessi particolari, sn,,oui si desjderi' 
ottenére 'rive.la'iaioni e consigli ohe pos-
sano dare dèi buoni naaltati, 'oppure 
sapersi la maniera oomo la persona in­
teressata deve oouteuerai in qualunque 
affare sfavor'évole di coutrarletà o di-
ainganni; - ;' . . • 

I aignori ohe desiderano consultare 
peroó'rriapiinderiza, tanto dall'Italia ohe 
dffli'«slaro, scri.vî Kanii»le do.majoii.e.prin-' 
oipali che interessano, e pnir.̂ onQ alla 
lettera uu vaglia postale di,,')i,re'^,iln 
m'snoacza:i di> vaglia,' posa^iio spedire il 
pretào in frauoobolli dentro laiettera' 
raoòom'an'clii'ta; Di'fi'ébrai' ài'-magnèti!!!!»'; 
torei'vCt>«ÌBirc d t - t . iu l e i t , "via' d'è'̂ fì 
Agresti, Nî  i, U j a l o i s n u , .1/i , '-

;Vci'q|piilh;;'A )̂luóli''(>]reKÌî p 
Se BÌ v'4olélaver0 un.eceeUe.ate.ed-acqnouiioo 

'Vermouth semplice o chinato il quale.può̂  staro 
in confronto 'dei preparati deiliì migliori fab-' 
bricbe, usi In polveco' ìù" vendita ' presso U'/m-
presa di pubblicità Fabritt Luigi Odinet Via 
Mercerie, Casa Masoiardi a, &-

Una.s.eatola por doso dì otto .litri lire, una e 
venti''q'éuteslml. 

IÌ,ETTIS'IC)-Aii;ÌÌ''Etì0Ì'UliA1A 

per ' sanire le serepql.ature . della- pelle e 
preservarla-, da.qa'ilaiasiiimalattìsieutaneai. 
cqnî rya fresca .la carnagioAs.'dando,,ali i,> 
niî dfisìmtv fln t̂za.,«..tr^3pat!inza. . , , , 

II, p'avan l|i- .H; / 
'Trovasi vendibileuell'C^/tcìo di Pubblkità 

Luigi, Sabria, Udine, Vin , Mercsjtie, casa;, 
M,aŝ iiadri n, 5'. 

' ?0 ,^q^3! ,A , f ; I ,QÀ' , 
lira X la bottiglia. 

Sono 3 tinture istantanee le migliori 'di 
tutte per ridonare ni capelli ed alla- barbii 
ii 'loro primitivo celiare. ' • , ' ' , 

Spocioliti vendibile presso l'I/^cio di 
Pubblickà, L. Parili! (/tiiiie,,Vi,a..msi?:orio, 
casa Masciadri, li. 5. 

http://C03tD.se

